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La seduta è aperta alle ore 16. 

Sono presenti : i ministri delle colonie, della 
giusti.da ed affari di culto, della m1trina, dei 
lavori pubblici e il sottosegretario di Stato per 
le colonie. 
• BISOARETTI, segretm·io, legge il processo 

verbale dell'ultima seduta che è approvato. 

Discussioni, f. 630 

Tu1L1-\ G(}IO 

Comunicazioni del Governo . 

FEDERZONI, minist1·0 clelle colonie. Do
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FEDERZONI, ministro delle colonie. Per in

carico del Presidente del Consiglio, assente da 
Roma per ragioni del suo alto ufficio, mi onoro 
di annunziare al Senato che con decreto fir
mato da S. :Maestà il Re il 25 febbraio scorso, 
il Ministero delle terre liberate è stato sop
presso . 

Con decreto reale del giorno 8 marzo scorso, 
l'onorevole avvocato Alfredo Rocco, deputato 
al Parlamento, ha cessato dalla carica di sot
tosegret~rio di Stato per il :Ministero delle Fi
nanze ed è stato nominato sottosogretario di 
Stato per l'assistenza militare e_ le pensioni di 
guerra. Parimenti con decreto Reale dello stesso 
giorno l'onorevole professore Cesare Maria 
De Vecchi, deputato al Parlamento, cessava 
dalla carica di sottosegretario di Stato per _l'as
sistenza militare e le pensioni di guerra ed era 

· nominato sottosegretario di Stato pel Ministero 
delle Finanze. 

Con Regio decreto del 26 aprile sono state 
accettate le dimissioni rassegnate dall'onore
vole Stefano Oavazzoni, deputato al Parlamento, 
dalla carica cli ministro segretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale, e con decreto 
del giorno successivo è stato soppresso il mi
nistero predetto. 

Sua Maestà il Re con decreto pure del 
26 aprile scorso' ha accettato le dimissioni ras
segoate dalla carica di Sottosegretario di Stato: 

dell'onorevole avvocato Ernesto Vassallo, 
deputato al Parlamento, per gli affari esteri; 

Tipografia del Senato1 
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dell'onorevole avvocato Fulvio lVIilani, de
putato al Parlamento, per la gius~izia e per gli 
affari di culto: 

dell'onorevole professore dottore Giovanni 
Gronchi, deputato al Parlamento, per l'indu
stria ed il commercio. 

Con decreto reale del 29 scorso aprile il sot
tosegretariato di Stato per le Antichità e Belle 
Arti è stato soppresso. 

Infine con decreti Reali del 3 èorrente sono 
state accettate le dimissioni dalla carica di sot
tosegretario di stato del Ministero delle finanze 
rasseg·nate dal_l'onorevcile prof. avv. Cesare 
Maria De Vecchi, deputato al Parlamento, ed è 
stato soppresso uno dei due posti di sottose
gretario di Stato pel "Ministero delle Finanze. 

PRESIDENTE. Dò atto al ministro delle co
lonie delle fatte comunicazioni. 

Ritiro dl un disegno di legge. 

THAON DE REVEL, m,inistro della marina. 
Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
- THAON DE REVEL, ministro della mar·ina. 
Ho l'onore di presentare al Senato il decreto 
Reale con il quale il governo del Re è auto
rizzato a ritirare il disegno di legge: « Conver
sione in legge del R. decreto n. 1063, in data 
12 novembre 1921, relativo alle pensioni ed 
agli indennizzi di licenziame.nto per gli operai 
della guerra e della marina che saranno elimi
nati entro il 30 giugno 1922 ». 
• PRESIDENTE. Do atto all'onorevole mini

stro della marina della presentazione di questo 
decreto Reale. 

Per il cinquantenario della. morte 

di .Alessa_ndro IVIanzoni. 

D'OVIDIO FRANCESCO. Domando di par
_ lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
. D'OVIDIO FRANCESCO. (Segni. di atten

zione). Non può il Senato essere o parere in
differente in mezzo alla commozione di tutta 
Itali~ per il ricordo cinquantenario della morte 
di Alessandro Manzoni. Non può, non deve. 
I,ntanto da più parti quì mi si è detto che 
l'onore di unire la voce del Senato al con vocio. 

nazionale spetti oggi a me; forse per _il lungo 
studio e il grande amore che mi han fatto 
cercare il suo volume, anzi i suoi volumi. Ma, 
io mostrerei d'aver tratto poco profitto da tanto · 
studio, se non dicessi e non sentissi sincera
mente che questo onore trascende ogni mio 
merito e che il mio primo impeto, non appena 
mi si è offerto, è stato di volger.e il pensiero 
a parecchi nostri colleghi che, meglio di me, 
avrebbero potuto adempiere il dovere ed espri
mere il sentimento dell'Assemblea. 

Oltre il resto, oggi la mia stanca voce è an
che fisicamente fioca a cosi nobile ufficio: onde 

· avrei dovuto senz'altro ritrarmene, se non avessi 
considerato come per Alessandro Manzoni o 
bisognerebbe parlare affinfinito o è sufficiente 
il più sobrio deg'li àccenni. Basta proferire quel 
nome perchè gli animi di tutti si elevino. 

Non posso dimenticare che, quando, or son 
più che quaiant' anni, io proclamai essere la 
grandezza di Alessandro Manzoni pari o poco 
men che pari a· quella di Dante Alig·hieri, non 
avevo • che tre soli • maestri àlla cui autorità 
appoggiare, oòco~rendò, la mia modesta parola: 
Gioberti, Bong·hi, De Sanctis. • Forse ve n'era 
qualche altro· che ignoravo, fo1:se alc~ni pro-

.fessavano in cuor loi·o quella opinione che però 
non avrebbero osl'Ìtò manifestare, per tema di 
essere tacciati d' iperbolici. 

lVIa oramai quella che era la sentenza di tre 
o quattro critici e l'intimo sentimento di alcuni 
lettori, è credenza, si può dire, universale. 
Quella fede di cui si può chiedere, riferendosi 
a_ quei tempi lontani, « do.v'eri mai? qU:al angolo 
ti raccogliea nascente?» è divenuta oggi quella 
fede ç;he vince ogni errore! Si, Alessandro lVIan-

• zoni, pure in· una letteratura_ così ricca e così 
luminosa come la nostra, è in 1cert'a maniera 
unico dopo Dante, fò con lui èostituisce come un 
duplice picco di una montagna gig·antesca .al cui 
paragone tutte le altre sono colline, sian pure 
alte o altissime. E lVIilano è così l'unica città della 

• nostra cara "Italia che possa competere; sotto il 
• rispetto della creazione letteraria, con .q,uella 
_ Firenze che fu l'alma madre, come di og1J.i al-
tra arte, cosi dell'arte della parola. 

E questa più o meno -parità dello scrittore 
lombardo al fio1;yntino nasce non solo dalla 
straordinaria potenza del creator suo spirito, 
ma dalla profondità del sentimento, dalla ma
gnanimità delle passioni, dalla sincerità dei 
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convincimenti, dall'ardore della fede,· dall'a
more fervidissimo al bene e ai bùoni, ·dalla 
smaniosa brama della giustizia, dalla tenerezza 
infinita per la patria: nelle quali cose i cl ue sono 
eguali, anche dove sono superficialmente dissi- . 
mili. (Approvr:tzion:i). • 

Strano éhe il patriottismo nazionale di Dante 
sia oggi da alcuni messo in dubbio perciò che 

. egli non pote allora co!1cepire l'unità d'Italia 
per l'appunto come è stata concepita dopo (e 
del resto in gran parte sotto l'ispirazione della 
sua poesia); forse ancor più strano fu che 
il pi:),triottismo del .Manzoni fosse alcuni de
cennii sono vilipeso perciò che egli colla ca
rità di patria accordò la tenace. fede :p_ella re
ligione in cui era nato e che è quella della 

• nazione Italiana. Assurdi, in~;iusti, crudeli rirn~ 
brotti furono mossi a lui vivente, come a_ scrit
tore tiepido per qu<'l che concernesse· la resi
stenza __ allo straniero e il calore pugnace in pro 
della libertà. Eppure egli era il più antico degli 
unitarii (app1~ovazioni), e glielo diceva sponta
neamente Giuseppe Mazzini; eppure i cori del-
1' Aclèlchi e del Carinagnola, e 11011 essi sol
tanto, èrano una così poco c◊perta insurreziòne • 
contro l'oppressione austriaca, che fa maravi
glia. come i censori austriaci glieli lasciassero 
stampare più o meno.intatti. Eppure egli, già 
vecchio, già schivo di ogni viaggio, e benchè 
ostinatamente dissuaso da Massimo cl' Azeglio e . 
da tanti autorevoli personaggi, non volle assolu
tamente màncare di correre à --dare il voto in 
questo Senato pel' Ja proclamazione cavurriana 
del Regno d'Italia con Roma Capita.le, e dipoi 
per la Convenzione di settembre, nella quale 
egli, come tanti dei più savii e più ardenti 
patriotj, 'riconosceva un nuovo passo_ della 
nuova Italia. , Yerso questa Roma fatale. (Ap
provètzioni). 

Per il Senato è un ricordo come di una gTan
dezza domestica che l'altissimo poeta venisse 
a compiervi qnerli ·atti di politica attiva, così 
scarsi in quella sua vita tanto ricca ed esu
berante di politica hlclusa nelle ispirazioni 
della poesia. Ed oggi ben può l'anima italiana 
esultare. cli. gi·atit ucline verso colui che nella 
sua lunga vita ebbe sempre in cima al pen
siero che non vi fqssero mai più barriere· fra 
l'Italia e l'Italia, e la nostra gente si riunisse 
tutta sotto lo scettro d'un solo R~, come già era 
una d' a1~rni, di lingua, d'altare :- Di r11e11io?"ie 

di sangue e cli co1· ! (Applaiisi generali; con
gratulazioni). 

PRESIDENTE (si alza e con lui si alzano 
senatori e 11iinist1"i). 

Il Senato si associa con tutto l'animo alle 
parole che il senatore Francesco D'Ovidio ha 
pronunciate per Alessaudro Manzoni, fulgida 
gloria dell'Italia nostra e del nostro Senato. In 
lui noi ricordiamo non soltanto il letterato ed 
il poeta che ha il yanto di aYere esteso le fron
tiere della culturà italiana, ma ricordiamo al
tresì il grande patriota che, quando la r~pres
sione dei moti i;:lel 1821 sembrò aver ribadito 
per sempre le catene del servaggio, t3crisse quel 
mirabile atto di fede nell'unità e indipendenza 
nazionale che ·è l'ode a Teodoro Koerner nella 
quale incitando la gioyentù a prepararsi alle· 
future battaglie per· ritrovarsi o compagni sul 
letto di morte o fratelli sul libero suol, vatici
nava la gTande Italia risorta e al conYito dei 
popoli assisa. 

Nel 1848 inviò tre figli sulle barricate e 
sottoscrisse l'indirizzo dei Lombardi a Carlo 
Alberto;' e nel 1860 entrò nel Senato. 

Come non pochi dei grandi uomini del no
stro risorgimento, Alessandro Manzoni seppe 
conciliare il suo fervido sentimento religioso 
coi doveri verso la Patria. Malgrado autorevoli 
tentativi per distoglierlo dal suo proposito, nel 
1864 si recò appositamente a Torino per Y0-
tare in Senato il trasferime11to della Capitale 
a Firenze, considerandolo come un primo passo 
sulla via di Roma, che egli voleva capitale 
d'Italia e che credeva fermamente che un 
giorno lo sarebbe divenuta, come il destino gli 
consentì di vedere (Bene !) 

Il suo g:enero, Giorgini, anch'egli Yanto del 
i1ostro Senato, in• una sua lettera del dicem
bre 1864 aila moglie, scriveva: « Dovrebbero 
sapere che egli (il Manzoni) è ben chiaro e 
ben fermo .nelle sue idee e nei suoi propositi 
e che poche idee ha più chiare e. pitY ferme 
di quella di volere che si vada a Roma. Per 
lui è evidente che l'andare adesso a Firenze, 
significa incamminarsi sulla via di Roma. Ha 
in testa più che ma.i fitto il chiodo di Roma» 
(Approvazioni). 

E ,l'ultimo sforzo del suo nobile intelletto 
fu rivolto a glorificare la grande epopea del 
Risorgimento nazionale in quella introduzione 
al suo saggio, rimasto incompiuto, sulla rfrolu-' 
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zione francese del i 789 e sulla rivoluzione ita
liana del 1859, da luf scritto già quasi ottan
tenne, quasi l'ultima scintilla di quella fiamma 
purissima di amor patrio che aveva divampato 
in tutte le manifestazioni della sua vita. (Ap
pro vazio1ii). 

Onorando Alessandro Manzoni noi oggi ono
riamo noi stessi. ( Vivissimi applcvusi). 

FEDERZONI, m,inistro delle colonie. Do~ 
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà: 
FEDERZONI, minist1~0 delle colonie.. Il Go

verno unisce la sua voce all' omag·gio solenne 
. ~eso de.gnamento dall'Alta Assemblea alla me
moria gloriosa di Alessandro l\fanzonL L'opera 
di lui resta monumento insigne del genio ita- • 
liano e ammaestramento incomparabile delte 
più pure virtù morali e civiche. 

Nessuna parte di tale opera fu caduca, ma 
tutta l'opera grandeggia sempre più nella sua 
serena e chiara bellezza, nudrita di verità 
umana, di pròfonda idealità storica, di preE!ag·a 
coscienza italiana .. (Applausi vfoissimi). 

Sunto di petizioni. 

PRESIDENTE. Prego l'onorevole· senatore, 
segretario, Biscaretti, di dar lettura del sunto 
delle petizioni pervenute al Senato. 

BISCARET'l'I, segretario, legge: 
N. 53. L' ing. Giuseppe Preziusa fa voti per

chè siano accolte alcune sue proposte circa il 
disegno di legge relativo alla tutela del titolo 
professionale degli ingegneri e architetti (n, 551). 

N. 54. L' avv. Giuseppe Liuzzi ed altri 16 
firmatari fanno voti perchè non venga sop
pressa la · Pretura di Canneto di Bari. 

N. 55. L'avv. Giacomo Piola, segretario del 
Consiglio dell' Ordine degli avvocati di Acqui, 
trasmette i voti di quel Collegio di avvocati e 
procuratori, perché non vengano soppressi il 
Tribunale di Acqui ed alcune Preture di quel 
Circondario. 

N. 56. Il Presidente del Consiglio de.11' Or
dine degli avvocati 'di Trani trasmette un'or
dine del giorno con cui il Consiglio dell' or
dine der-li avvocati di ,quella regione fa voti 
per il mantenimento della Corte di Appello di 
Trani. 

N. 57. Il 8indaco del Comune di Aquilonia 
(Avellino) trasmette i voti di quel Consiglio 

Comunale per l'integdtà della circoscnz10ne 
giudiziaria nella provincia di Avellino. 

N. 58. L' ing. Francesco Masciari Genoese 
fa voti perché siano accolte alcune sue pro
•poste circa il disegno di legge relativo alla 
tutela del titolo professionale degli ingegneri 
e architetti. 

N. 59. Ì,'onorev::ole dep1,1tato Filippo Tu_rati, 
presidente dell'Associazione proporzionalistica, 
ed altri 112 firmatari, fanno voti per il man
tenimento ,della rappresentanza proporzionale. 

N. 60. Il generale Ettore Mambretti si duole 
del provvedimento col quale venne collocato 
in posizione ausiliaria. 

Elenco di omaggi. 

PRESIDENTE. Preg·o • l'onorevole . senatore, 
segretario; Bisct1retti di dar lettura dell'elenco 
degli omaggi pervenuti al Senato. 

BISCARETTI, segretai-io, legg~: 
Direttore Archivio Storico del Comune di 

Milano: Raccolta Vinciana presso l'Archivio 
Storico del Comune di Milano. 

Cassa Nazionale Infortuni sul lavoro, Roma: 
Annual'io 1.92'2. . 

Istituto Nazionale Risanamento antimalarico 
Regioni Pontine: Per redime1·e le Paludi Pon
tine - Progetto di lotta antimalarica (D. A. 
Pais). 

Amministrazione Comunale di Trieste: 
1 ° n Cornune di Trieste nel triennio 1.900-

1.902. 
2° Bollettino dell'Ufficio di. lavoro. e sta

tistica - Settembre 1.921-1.922; 
3° Riassunto di statistica. per il IV &ri-

1nest?"e 1.920. 

R. Istituto Nazionale Forestale, Jfirenze: 
1 ° La Legislazione forestale nelle terre 

redente (Aut.· Romualdo .Trifone). 
2° Pe1" l'approvvigionàmento del legname . 

• nel dopo g·uerra (Aut. A. Serpieri). 
3° L' ordinarnehto del R. Istituto Nazio

nale Forestale. 
4° Istruzione sulla valutazione e.lei danni 

di giterra ai boschi (A. Serpieri e G. Di Tela). 
Senatore V. Polacco: A proposito di un re

cente decreto-legge sulla cittadin.anza. . 
Senatore Salata: Kaiserliche Katastrophen 

Politik (H. Kanner). 
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Signora Emilia Tamburini e figlio ing. Cesare, 
Roma: Augusto Tamburini 1848-1919 (In me
moria). 

Ing. Guido Toja, R. Commissario Istituto 
Assicurazioni, Roma: Relazione del Direttor:e 
Ge1wrale sul bilancio al 3i dicembre 1921. • 

Presidente Camera di Commercio e Industria· 
di Civitavecchia: Raccolta degli usi mercan
tili vigenti nel Porto cli Civitavecchia (Aut. 
Francesco Cinciani). 

Senatore Catellani : 
'1 ° Gùtlio CesM·e Buzzati. 
2° La questione di Tangeri e gli Stati 

europei. 
Senatore Calisse: Diritto ecclesiastico per 

tradizione. 

Senatore Beltrami: Miscellajwa Vinciana. 
Signor Truman H. Newberry, Washington: 

Bollettino medico degli Stati Uniti1 1922. 
Senatore Da Como: 

.. 1 ° Versi cli Giuseppe Da Comò. 
' 2° Trento (Canto). 

3° A Trieste (Stornelli). 

Big. G. Carbonelli, Roma: Amedeo VIII di 
Savoia ed il Libro delle "Due parole '' di 
.Lvlaestro Gu.glielmo Fabri. 

Sig. Carlo Calcaterra, Torino: Polemica Gio
bertiniana. 

Dott. Mario Bori, Trento: Nuovi documenti 
intorno alle relazioni dr Pietro Andrea J.1iat
tioli coi Principi Vescovi di Trento. 

Senatore Salata: 
1 ° Per la storia del niartirio di Oberdan. 
2° Un voto per la riforma delte finanze 

locali, 1911. Relazione del Podestà Luigi Zi
liotto al Consiglio Comunale di Zara. . 

3° Rèplique dit C01npte Harry D'Arniin 
à la lettre du Prince Bisrnarck, 14 aprile 
i873 . 

. 4° M. Depretis par le Cornp te J oseph Gnt
binski. 

Senatore Einaudi: Appitnti per la storia po
litica ed amministrativa di Dogliani, dell'av
vocato Francesco Fracchia, raccolti e ordinati 
da Luigi Einaudi. 

Senatore Guidi: 
1 ° Il Comune di Zara dal 187 4 al 1889 

(Memorie). 
2° Conde de Franq-ueville. Souvenirs, 1840-

1919. 

Prof. Dott. Alfredo Roccella: Piazza Arme
rina. L'ora presente. 

Sig. L. Eichner, Parigi: La Paix cles peu
ples ou Essài cl' une Conféderation interna
tionale. 

Famiglia del Comm. Aristide Staderini, Roma: 
Aristide Staderini, 1845-1921 (Memorie). 

Prof. Guido Bi agi, Firenze: L'opera lettera
ria e civile cli Isidoro Del Lungo, per i dot
tori A. Gigli e C. lVIazzi. 

Prof. avv. Manfredi Siotto Pintor1 Roma: Cor
renti cli pensie1·0 clott1~inali1• parlarnentari e 
giurisprudenziali a proposito cl~i decreti-legge. 

Dott. Luigi Ferraris, Roma: Demagogia tri
butaria di Luigi Ferra1·is1 senatore del Regno. 
Lettera a S. Maestà Umberto I, 6 ottobre 1893. 

Fondazione Carnegie: Carnegie Endowment 
far international Peace, 1920. 

Senatore Sili: La polUique cle Benoit XV· 

(H. Le Floch). 
S\jnatore Salata: L' irTedentismo e la finalità 

immediata del pctrtito repubblicano (Roberto 
lVIirabelli). 

Senatore fommasi: Discussione sui deci·eti 
registrati con riserva. Quale sia la fwi-::;ione 
del Parlamento (Discorso) . 

Senatore Rava: 
1 ° Commenwrazione della Vittoria della 

Piave. 
2° Dante e l'ani?na italiana (Onor. Inno

cenzo Cappa). 
Avv. Umberto Cao, Cagliari: 

1 ° Sul diritto di richiaino davanb" al Tri
bunale /atto salvo nell, art. 271 del Codice. 

ci?Jile. 
2° • Litispendenza sulC accertamento per 

pendenza di giudizio esecutfoo. 
3° Per la riforma del processo cfoile in 

ltalia. Vol. unico, Parte I, II e III. 
Sindaco di Milano: Atti del Consiglio Comu

nale 1901, 1902. Pnrte ~ e II. 
Sindaco di Milano: 1° Atti del Consiglio co

munale,· 1902-903. Parte I e II. 
2° Id. 1903-904. 

- 3° Id. 1917-918. 
4° Progetto bilancio previsione 1918 al 

1922. 
6° Consunntivo dal 1903 al 1919. 

Direttore Società Insegnanti, Torino: Atti 
della settantesima consulta. 
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,j 
Federazione industriali e commercianti del Senatore Crespi, Milano: Sui trattati poli-

Goriziano, Gorizia: L' aDvcnire della caccia tici e commer·ciali sottoposti all'appi·ovazione 
-italiana (Ing. R. Villani). del Padamento. Discorso. 

Direttore generale Istituto cli credito fon- Id.: Prefa.;;ione al cru·teggio di Pietro e di 
diario, Roma: Relazione del Consiglio cli am 0 1llessandro • Yercli. 
ministrazione e dei sindaci per l'anno 1922. Senatore Salat8,: Le Questione Romana e la 

Deputato Gino BaJdesi: Di tante bi 0 iciole Triplice Alleauza, secondo· nuoni clocnmenli 
fare un'ostia sola. anstro-gennanici. 

Amministrazione provinciale di Bolog·na: Senatore Ciraolo: Un' 01ierci internazionale 
1" Rendiconto 1920. cU rnntualità fra gli Stati per il soccorso e 
2° Bilancio previsione H)23. l'assistenza ai JJOpoli colpiti da calamità. Pro-

Comando Regia Accademia Navale di Li v·orno: getto e nota illustrativa . 
. Memoriale per l'anno scolastico 1922-192:3. Prnf. Melchiorre Roberti, l\fodena: Pei· la 

Avv. cav. Renato Cerciello, Roma: La 1·i- ' 1·il)endicazione del JJatrimonio dell'Università 
scossione del debito nel diritto civile JJO- di Modena (l\femoria). 
sitivo. Conte Luigi Ferraris, Roma: Relazione sul-

Ing. Arturo L11,1zatto, Roma: Lette1·e ai gior- l'ordinamento amministrativo di Roma, citta 
nali circa la Commissione cl'ind1iesta sulle capitale dello Stato italiano. 
spese di guerra. Camera di commercio italictna cli Buenos 

Capitano G. Borredon, Pozzuoli: Questione Ayres: La Camera cli conimercio italiana cli 
speditiva, nuova, mlJlime s1tlla estensione o · Buenos Ay1·es all' E.,posizione inte1·1iclzionale 
liiniti dell'atmosfera. cli Rio Jineiro (1922-23). 

Onor. avv. }\rl:ario Augusto· Martin i, Firenze: Società Ligure di Storia patt'ia, Genova: 
l popolari davanti al IV çongresso nazionale La vita e i tempi cli Cesare Carbella (Franco 
del partito. Discorso. Riclella). 

Prof. Gioacchino Volpe, Firenze: Per la Presidente Deputazione Consiglio provinciale 
storia clell' VIII ClJ"nwla. Dalla contro(fensioa., cli Torino: Atti del Consiglio provincble 1922. 
del giugrw alla 1;ittoria clel scttc1nbre-otLo!Jl'e .l\'Iinistero agricoltura, Ispettorato generale 
1918. miniere, Roma: Rivista del scrDiz.io ,1nine1·ario 

Accademia Olimpica di agricoltura, scienze, nel 1921. 
lettere ed arti in Vicenza: Atti 1921-22. Vo- Ministero della pubblica istruzione, Roma: 
lume .VIII. Scritti editi ccl inediti di Giusepp/ M.azzini. 

Senatore Sforza: Giovanni Sforza. La bi 
bliografia dei suoi scritti e quattro discorsi 
commemorativi. 

Prof. Giulio SaJvaclori Roma: Due dantisti 
(P. Luigi Zambarelli). 

Dott. Vincenzo Ferrari, Reggio Emilia: La 
111,iniatura de,i corali della Chiara e di altre 
chiese di Reggio Eniilia. 

Sig. Augusto Tommasini, Trento: Ricordi 
del tribunale di gUJerra a 1rento (1914-
1918). 

Sig. Julius Dentsch, Roma: Die' F'ascisten
gefahr. Vienna, 192.'3. 

Banco di Napoli, Consiglio generale: Ses
sione 192.'3 (gestione 1922). 

Senatore Scialoja: Gli arbiti·ati liberi. 
Sindaco di Bologna : Catalogo dei nianoscritli 

di G. Carducci, a cura di Albano Sorbelli. 
Vol. II. 

Vol. XXXIV è XXXV. 
Istituto Nazionale assicurazioni, Roma: 1° He

lazione del Direttore generale sul bil:::tncio al 
31 dicembre 1921. 

2°. Id. dei sindaci esercizio 1921. 
Sindaco del comune di Padova: Atti del 

ConsigHo comunale 1920. 
Direttore generale della Banca Commer.ciale 

Triestina, sedy. di Roma: Relazione del Con
Higlio d'amministrazione per il 1922. 

Senatore Beltrami: Luigi Secchi; Collezione 
di monografie illustrate (1853-921). 

Senatore Salata: 1° Bismarh e Ranhe (Aut. 
Antonio Bianchi). 

2° Il Castel Tirolo pi·esso Merano. 
Seiiatore Niccolini: Pietro-Napoleone e Fer

rara. 
Senatore Rava: Antonio Canova am,bascia

. ton}. Nel centenario della sua morte. 
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Rettore R. Università commercia.le L. Boc
coni, Milano: Annucirio 1922-23. 

Direttore gener[tle Banco di Sicilia, Roma: 
Rendiconio e bilancio 1922. 

Prof. Giorgio Del Vecchio, Roma: Gli sfo
denti stranieri nelle Unioe1'.sità italiane. 

Avv. Gaetano Cimino, lVIilano: Ricordi della 
guerra (1915-1918). 

• Comm. èWV. Ercole Chiri, Roma: Pr'inw 
Congresso Na.-zfonale della cooperazione cri
stiana (Atti ufficiali). 

Banca, Commerciale Italiana, Milano: Rela
zione del Consiglio di amministrnzione (1923). 

Donna .Teresa Principessa di Venosa1 Roma: 
Ritr·aUi e biografie e.lei mernln·i della Giunta 
Pro?)inciale goDernativa cli Roma offerti a 
8 . .lvf. il Re. 

Debito Pubhlico Ottomano, Costantinopoli : 
Rendiconto del Consiglio cli amministrazione 
(1921~22). 

vVolf C. Ludovico Stein: • La tradizione po
litica/ della Francia e l' cwuen,ire enropeo. 

Verbale di deposito negli Archivi. del Senato del-
1' Atto di matrimonio di Sua Altezza Reale fa 
Principessa Iolanda di Savoia. 

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Biscaretti di dar lettura del verbale di depo
sito negli archivi del Senato dell'atto di ma
trimonio di S. A. R. la Principessa Iolanda cli 
Savoia. 

BISCARETTI, segrntado, legge: 
L'anno 19231 addi 12 del mese cli aprile, in 

Roma nel. paJazzo del Senato . e in- una sala 
della biblioteca. 

Per procedere alla iscrizione nel registro o
riginale dell'atto di 'matrimonio di S. A. R. la 
principessa Iolanda di Savoia, figlia di S. M. Vit
torio Emanuele III Re d'Italia, venne estratto 
il giorno 31 marzo ultim~ dal forziere desti
nato alla èustodia degli atti di stato dvile della 
Real Famiglia, il registro originale dei matri
moni.· 

Tale iscrizione venne quindi eseguita il giorno 
9 aprile corrente nel Reale Palazzo del Quiri
nale in Roma. 

Ora, dovendosi procedere al dep?sito del re
gistro med~simo nell'Archivio del Senato sono 
quivi convenuti S. E. il· cav. avv. Tommaso 
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Tittoni, Presidente del Senato, il barone Gr. 
Cord. Giovanni Rossi, senatore questore e il dott. 
comm. Fortunato Pintor, bibliotecario-archivista 
ed aperto il forziere col mezzo delle tre chiavi, 
ritenute l'una del Presidente, l'altra dal sena
tore questore e la terza dal bibliotecario-ar
chivista, si 6 quivi deposto il registro predetto 
con gli annessi documenti. 

In fede di quanto sopra, si è redatto il pre
sente verbale firmato dagli intervenuti, ed al 
quale si unisce la dichiarazione, in data del 
12 aprile corrente, del sovraintendente dell'ar
chivio generale del Regno in Roma, per la con
segna fatta a quell'archivio dell'altro registro 
degli atti cli matrimonio della Real Casa, elle 
erasi iitirato per iscrivere l'atto cli matrimonio 
su riferito. 

Copia del' presente atto sara unita al })rocesso 
verbale della prima seduta del Senato. 

Ffr·mati: TOMMASO TITTONI. 

GIOVANNI ROSSI. 

FORTUNATO PINTOR. 

Nomim.i, di Senatori 

PRESIDENTK Prego il senatore, segretario, 
Biscaretti cli dar lettura dei decreti di nomina 
cli nuovi senatori. 

BISCARETTI1 segretario, legge: 

VITTORIO EMANUELE III 

per grazia cli Dio e per volontà della 1\Tazione 

RE D' h'ALJ.A. 

Visto l'articolo 33 dello statuto fondamentale 
del Regno; 

Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del Presidynte del Consiglio 

dei ministri; ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno ed inte?'irn per gli affari 
esteri; 

Abbiamo nominato e nominia!llo senatori del 
Regno:. 

Agnelli ing. Giovanni, categ. 21 a. 

. Asinari di Bernezzo, gen. Vittorio, categ. 14". 
Ancona prof. Ugo, miteg. 3". 
Bistolfi Leonardo, categ. 20a. 
Boni prof. Giacomo, categ. 2oa .. 
Casati marchese Alessando, categ. 21 a. 

Corradini p~·of. Enrico, categ. 20a. 
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De Bono gen. Emilio, Cè1teg. 14". 
De l\farinis gen. Alberto, categ. 14". 
Foscari conte Pietro, categ. 3". 
ì\Iarciano avv. Gennaro categ. 3". 
ì\fartini Ferdinando, categ. 3a_5". 
Pantaleoni prof. :Maffeo, categ. 21 ". 
Pareto prof. Vilfredo, categ. 20". 
Pestalozza prof. Ernesto, categ. 21 ". 
Pistoia gen. Francesco, categ. 3a e 14". 
Pitacco dott. Giorgio, categ. 20'1. 
Ricci prof. Corrado, categ. 20a. 
Rossi prof. Baldo, categ. 21 ". 
Sanjust cli Teulada, ing. Edmondo, categ. 3". 
Sc[Lcluto prof. Francesco, categ. 16". 
Scherillo prof .. Michele, categ. 18a. 
Soderi ni conte Edoardo, categ. 21. 
Spada Nicola, categ. 3". 
Tolomei prof. Ettore, categ. 20". 

Il nostro ministro proponente è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 

Ronì·a, addì 1 ° marzo 1928. 

Finncdo: VITTORIO EMANUELE. 

Controfirmato: ~l[usSOLINI. 

VITTORIO EMANUELE III 

per grazia cli Dio e volontà clclla Nazione 
RE D'IT1\.LIA. 

Visto l'articolo 33 dello Statuto fondamentale 
del Regno; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio 

dei Ministri, l\Iinistro segretario cli Stato per 
l'intorno, ed ad interim ì_:::er gli affari esteri; 

Abbiamo nominato e nominiamo senatori del 
Regno: 

Dott. Antonio Grossich, di Fiume, categ. 20. 
A vv. Antonio Tacconi, di Spalato, categ. 20. 
Prof. Antonio Cìppico, di Traù, categ. 20. 
Conte Donato Sanminiatelli, categ. 20. • 
A vv. Vincenzo Morello, categ. 20. 
Gr. uff. Filippo Cremonesi, categ. 21. 

Il nostro ministro proponente è incaricato 
della esecuzione del presente decreto. 

Dato a Roma, acidi 19 aprile 1923. 

Fi1:rnato: VITTORIO EMANUELE 

Controfinnato: MussoLINI. 

PRESIDENTE. Questi decreti saranno inviati 
alla Commissione per la verifim1 dei titoli dei 
nuovi senatori. 

Messaggi del Presidente della Corte dei Conti. 

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Biscaretti cli dar lettura cli alcuni messaggi 
del Presidente della Corte dei Conti. 

BISCARETTI, segi'ctario, legge: 

« Roma, li 7 mal'zo 1923. 

« In osservanza alla legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro cli rimettere a vostra Eccel
lenza l'elenco delle registrazioni con riserva 
eseguite alla Corte dei Conti nella prima quin
clicirn1 del mese di febbraio 1923. 

« Il Pm~iclcnte 

« PEANO >,, 

" Roma, 8 rnal'ZO 1923. 

« In osservanza alla legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere a vostra Eccel
lenza l'elenco delle registrazioni con riserva 
eseguite dalla Corte dei Conti nella seconda 
quindicina del mese di febbraio 1923. 

" Il P1'csidente 
« PEANO )), 

« Roma, li· 24 marzo 1923. 

« In osservanza [Llla legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro cli rimettere a vostra Eccel
lenza l'elenco delle registrazioni con riserva 
eseguite dalla Corte dei Conti nella prima quin
dicina del mese di marzo 1923. 

,, Il Presidente 

« PEANO ». 

« Roma, li 18 aprile 1923. 

« In osservanza alla legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere a vostra Eccel
lenza l'elenco delle registrazioni con riserva 
eseguite alla Corte dei Conti nella. seconda 
quindiéina del mese di marzo 1923. 

« Il Pl'esidente 
« PEANO ». 

« Roma, li 4 maggio 1923. 

« In osservanza alla legge 15 agosto 1867, 
n. 3863; mi onoro di rimettere a vostra Eecel-. 
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lenza l'elenco delle registrazioni con riserva 
eseguite dalla Corte dei Conti nella prima quin
dicina del mese cli R.prile 1923. 

« Il Pre8icle11fo 

« PEANO ». 

" Ronrn, li 9 maggio 1923. 

« In osservanza alla legge 15 ngosto 18137, 
n. 3~53, mi onoro di rimettere a vostra Eccel
lenza l'elenco delle registrazioni con riserva, 
eseguite dalla Corte dei Conti nella seco'nda 
quindicina del mese cli aprile Hl23. 

« Il i'l'e.~idente 

« PEANO ». 

Messaggi del Ministro degli Affari Esteri. 

PRESIDENTE. Prego il semitore, segretario, 
B.iscaretti cli dar lettura cli due messaggi del 
ministro degli Affari EsterL 

BISCARErrTI, segrétario, legge: 

" Roma 26 febbraio 1923. 

« Sig. Presidente, 

• « I Governi alleati hanno deciso di pubbli
care il 26 febbraio corrente i verbali e docu
menti delle recenti conferenze di Londra e di • 
Parigi sullè questioni delle riparazioni tedesche 
e dei debiti iiiterealleati, insie~e con alcuni 
documenti illustrativi. Ogni Governo pt,bblica 
i v_erba}i della propria delegazione, previo 
raffronto .c·on quelli delle altre delegazioni. 

• « Il Senato del Regno essendo- chit1so, .ho 
l'onore di fare atto di presentazione di tali 
verbali e dociunenti a cotesta Eccellentissima 
Presidenza. 

« Vog·lia gradire, Sig. Presidente, g·li atti della 
mia più alta considerazione. 

«MUSSOLINI», 

« Roma, 20 aprile 1923. 

« Signor Presidente, • 

« Il Regio Governo ha decisò analogamente 
a quanto hanno già fatto i Governi alleati,. di 
pubblicare alcuni documenti relativi alle trat
tative di pace con la Turchia. 

« Ho quindi l'onore di fare atto di presenta
zione· a cotesta Eccellentissima Presidenza -

• -J)iscussiòni, f. 631 

nell'attuale periodo di interruzione di lavori 
parlamentari - del primo 1'omo dei documenti 
diplomatici suddetti.· 

~ Grn,clisca., Signor Presidente, gli atti della 
mia altissima considcra7.ione. 

«MUSSOLINI». 

lVIessaggio . 

del ministro dell'industria e commercio. 

PRESID~NTE. Prego il sA1rntore, segretn.rio, 
Biscaretti di dar letturn cli un messaggio del 
ministro dell'industria, e commercio. 

DH-:ìCARETTI, segi·etario, legge: 

,, Roma, addì 30 aprile 1!)23. 
- • 

« In ossequio al disposto clell' articolo 12 della 
legge 4 aprile 1912, n. 305, ho il pregio cli 
trasmettere all'Eccellenza vostra duplice copia 
del bilancio c1ell' esercizio 1921 dell'Istituto na
zionale delle Assicurazioni· unitamente alla re
lazione clèl direttore . genernle e dei Sindaci 
dello Istituto stesso. 

« .ll Jlfinistro 

« TEOFILO Rossr ». 

Ritiro di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato il se
guente messaggio del ministro delle finanze: 

« Roma, 20 marzo 1923. 

« i\'Ii pregio inviare a V. S. l'accluso decreto 
Reale 8 corrente mese col qua.le si nutorizza 
il ministro per_ le finanze e il tesoro a ritirare 
il seguente disegno di legg·e: 

« Modificazioni del testo unico delle leggi 
sulla Cassa cli previdenza per le pensioni dei 
sanitari approvato. con Regio decreto 2 gen
naio 1913, n. 453, libro III, .parte terza, (Alti 
parlame'ntari, Legislatura XXV~, 1" sessione 
1921-22, Sellato del Regno, n. 504) ». 

« Con perfetta osservanza. 

« Il Ministro 

« DE STEFANI ». 

Prego il senatore segretario Biscaretti cli dar 
lettura del Regio decreto. 
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BISCARETTI, segretario legge: 

VITTORIO EMANUELE III· 

per grcizfo cli Dio e ver 1Jolontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Visto l'articolo 10. dello Statuto fondamentale 
• del Regno; 

Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta del rìostro ministro segretario 

di Stato per le finanze e il tesoro, cli concerto • 
col Presidente del Consiglio dei ministri, e mi
nistro dell'interno e con il ministro delle co
lonie; 

Abbiamo decretato e decreti.amo: 
Il nostro ministro proponente-.. è autorizzato 

a ritirare dal Senato del Reg·no, il seguente 
disegno di legge : 

« Modificazioni del testo. unico delle leggi 
sulla Cassa di previdenza per le pensioni dei 
sanitari approvato con Reg·io . decreto 2 gen
naio 1913, n. 453, libro III, parte terza (Atti 
parlamentcwi, Legislatura XXVI, l" sessione 
1921-22, Senato del Regno, n. 504) ». 

Dato à Roma, addì 8 marzo 1923. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI 

DE 8TEB'ANI 

FEDERZONI. 

PRESIDENTE. Com unico al • Sen.ato il se
guente messaggio del ministro dei favori pub
blici: 

« Roma, 18: magg-io 1923. 

« Ho l'onore di presentare alla E. V. il 
Regio decreto 18 marzo. 1923, che mi auto
rizza a ritirare il progetto n. 491, recante 
l'assegnazione del fondo d~ lire 100 milioni per 
la costruzione di ferrovie, e che, per l'urgenza 
della sua applicazione, si è duvuto tradurre. in 
decreto-legg·e. 

« Con alta osservanza. 
« Il .Lvlinistro 

« CARNÀZZA ». 

Preg·o l' ono11evole, segretario, Biscaretti di 

BISCARETTI, segretcwio, legge: 

VITTORIO EMANUELE III 

per g1·azia di Dio e per volontà clellci Nazione 

RE D' h'ALIA. 

Visto l'articolo 10 dello.Statuto fondamentale 
del Regno; 

Udito il Consiglio dei ministri; 
Sulla proposta d~l nostro ministro segi:etario 

di Stato per i lavori pubblici di conèerto con 
quello delle finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Il ministro ,proponente è autorizzato a riti

rare dal Parlamento Nazionri.le il seguente di
segno di legge: 

«. Assegnazione del fondo di ·ure 100,000.000 
per la costruzione di linee ferroviarie .a etira 
diretta. dello Stato ». 

Dato a Roma, adcli 18 marzo _1923. 

VITTORIO El\1ANUELE 
MUSSOLINI 

CARNAZZA 

DE STEFANI. 

. Presentazione di disegni di _ legge 
e di relazioni. 

PRESIDENTE. Prego. l'onorevole senatore, 
segretario,· Blscaretti di dar lett~ra dell'elenco 
dei disegni di. legg-e .e delJè relazioni comu
nicati alla Presidei1za durante l'intervallo delle 

• I . . 

sedute. 
., ... , . 

BISCARETTI,· segretario, legge_: 

DISEGNI DI LEGGE. 

Presiclenza del Co1~siglfo : 

Conversione . in legge_ del Regio decreto_ 
21 dicembre 1922, 11. 1797, col quale le dispo
sizioni contenute nell' articolq 1 ° del Regio de
creto 10 gennaio 1920, n. 87, cessano di avere 
applicazione riguardo ai crediti esig·ibili prima 
e durante la guerra, _· dei cittadini e • sudditi 
italiani verso sudditi ungheresi (n. 595); 

Conve1·sione in legge del Regio decreto 

dar lettura del Regio decreto. 

30 djcem bre ·1920, n. 1890, e del Regio de
creto 29 g·ennaio 1922, n. 43, concernenti 
l'acquisto della cittadinanza italiana nei nuovi 
teàitori annessi ·al Regno (n; 596). .1 . 
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i11iniste1 ·o della giustizia e affari di cullo: Conversione in legge del Regio decreto 
4 gennaio 1923, n. 74 relativo al trasferimento 
uci ruoli del servizio attivo permanente di uf
ficiali inferiori di vascello di complemento ap
partenenti alle nuove provineie (N. 578); 

Repressione della falsa attribuzione di la
vori altrui da parte di aspiranti al conferi- ' 
monto. di lauree, diplomi, uffici, titoli o di
gnità pnbbliehe (N. 571); 

Conversione in leg·ge del Regio clecrnto 
minima e mas- i Elevazione della misura 

sima delle pene della multa 
(n. 572); 

4 febbraio 192;3, n. 414, circa il eornputo dello 
e clell' anunoncla 

Norme generali sull'ordinamento delle va
rie professioni (n. 67:3); 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 marzo 1\J2B, n. bC>G, c:oncornonte l' eserdzio 
dei poteri delle Commissioni provinciali e della 
Commissione centrale per l'impiego priv;;lto 
(n. 674); 

Conver::iione in legge de! Regio decreto 
15 marzo 192:\ n. ()53, che limita l'appliea
ziono di precedenti chJCreti modificativi del 
Codice di commercio ai dissesti anteriori al 
DO giugno 192D e modifica lo norme elci de
creti medesimi circa la 11omina dei sindaci 
clelle Società in liquidazione (n. 5%). 

11 disegno di legge n. G74 conc:ernente ma
teria affine al c1 isegllo cli logge 11. G4G, è stato 
inviato all'Ufficio centrale che ha, in esame tale 
disegno. 

J.11inistero della marina: 

Conversione in legge del Regio decreto 
~1 clicernbre HJ22, n. 17tJ8 ('.Ol1c·erne11te il Co
mitato degli ammiragli e l'avanzamento degli 
uftidalI clei corpi miJitari della Regia marina, 
e del Regio decreto 4 rnai·zo 19:::)3, n. 017 ri
guardante la composizioue della Commissione 
::;uprema cli avanzamenLo (N. G75J; 

Conversione in legge del Regio decreto 
~1 clkembn:'} 1922, n .. 1801 che autorizza la 
Cassa depositi e prestiti ad anticipare allo Stato 
la somma occorrente per la costruzione e l'ar
redamento del R. Istituto cli biologia marina 
per il Til"reno in San Bartolomeo di Cagliari 
e degli altri istituti gestiti dal . Regio Comitato 
talassografico italiano (N. 576) ; 

Con ver.sione in legge del Regio decreto 
4 gennaio 1923, n. 56 col quale viene indetta 
una sessione straordin.a.ria cli o::,;ami cli licenza 
nei Regi Istituti nautici per ex miliiari (Nu
mero 577); 

1 medie quinquennali agli effetti dell'art. 21 della 
l<:ogge sullo stato degli ufficiali (N. 570). 

1.l1iniste1·0 della pubblica istruzione: 

Conversione in legge del Regio decreto 
2G ottobre 1920, n. 1720 rigmtrcln,nte il servizio 
prestato nella trathtzione degli affari scolastici 
delle nuove provineie (N. 568); 

Conversione in legge del Regio decreto 
25 settembre 1921, n. 1:396, che stabilisce i casi 
cli equipollenza dei diplomi per l'esercizio delle 
professioni sanitarie conseguiti presso Istituti 
della cessata monarchia austro-ungarica (Nu
mero 559); 

Conversione in leg·ge del Regio docrnto 
16 novembre 1922, n. 154G, che detta norme 
per i concorsi g·enerali o speciali a cattedre cli 
ruolo ~lelle scuole medie e normali (N. 5G0); 

Conversione in legg·e del Regio decreto 
10 novembre 1922, Il. 1546, che istituisce una 
tassa per l' ammis::iione a concorsi a eatLodrc di 
scuole dipendenti dal Ministero della pubblica 
istntzione (N. iSGl); 

Conversione in legge del Regio deercto 
.lCi novembre 1922, n. 1647, che detta norme 
per ia decisione dei rieorni contro provvedi
inenti inere11ti al conferimento di supplenze ccl 
inc:arichi ecl all'assegnazione cli insegnamenti 
per completamento d'orario nelle scuole medie 
e normali (N. 562); 

Conversione in legge del Regio decreto 
3. dicembre 1922, n. 1592, che indice entro 
l'anno scolastico 1922-23 una sessione straor
clilrnria di esami cli licenza dalle scuole medie 
e magistrali per gli ex militari (N. 563); 

Conversione in legge del Regio deereto 
16 novembre 1922, n. 1632, concernente il con
ferimento delle ,1 bilitazioni alla privata docenza 
(N. 564); 

Couvùrsione in legge del Regio decreto 
21 dicembre 1922, n. 1837, che autorizza, l'acqui
sto della Chiesa e dell'ex con vento di S. Adriano 
in Roma (N. 580); 
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Conversione in legge del Regio decreto 
21 dic.:embre 1922, n. 1859, che autorizza la 

. maggiore assegnazione di lire 385,000 negli 
stati di previsione della spesa del .Ministero 
della, pubblica istruzione degli esercizi finan
ziari 1922 -23, 192;3-24 e 1924-25, per aumento 
di contributo a favore della Regia Acca,demb 
dei Lincei in Roma, (N. 581); 

Conversione in legge . del. Regio decreto 
11 febbraio 1923, n. 529, che approva, la con
venziono 8 luglio 1922 per l'assetto edilizio delle 
cliniche universitarie e dei servizi ospidalieri 
di Pisa (N. 582); 

Conversione in legge d•~l -Regio decreto 
8 marzo 192,J, n. 581; d1e autorizza l'acquisto 
del palazzo Carpegna per uso della Regia Uni
versità di Roma (N. 583). 

Ministero clei lamori pubblici. 

Convendone in legge dei Regi decreti 
21 agosto 1921, n. 1270 relativo ai biglietti di 
abbonamento sulle ferrovie dello· /::ìtato e 9 ot
tobre 1921, n. 1472 relativo al ripristino delle 
concessioni speciali cli big·lietLi per vfag9·i cir
colari (N. 586); 

Conversione in legge del Regio decreto 
18 marzo 1923, n. 693 che ì'l,U torizza l'esonero• 
del personale esubc:rantc nei servizi pubblici 
cli trasporto esercitati dall'industria privata, da 
provincie e da comuni (N. 687); 

Conversione in leg·ge del Regio decreto 
rn marzo 1923, n. 746 col quale il comune cli 
Roma è stato autorizzato ad eseguire alcune 
opere in lt.wgo di altre prestabilite per l'attua
zione del piano regolatore della città (N. 588): 

Conversione in legge del Regio deereto 
16 giugno 1921, n. 1021, relativo alle facilita
zioni di viaggio per le compagnie teatrali, suo
natori ambulanti e simili; e del Regio decreto 
16-giugno 1'921, n. 931 relativo alle fac.:ìlita
zioni cli viaggi per mL1tilati e invalidi di guerra 
e per le famigli di militari morti in g;oerra 
(N. 589); 

Conversione in legg·e del decreto luogo
tenenziale 8 agosto 1918, n. 1266 e 2:-3 marzo 
19Hl, n. 461 recanti provvedimenti per la con
cessione di opere di bonifica, a società o siu
goli imprenditori (N. 690); 

Convoi'sione in legge del. Regio decreto 
6 febbraio 1923, n. 431 che reca provve~limenti 

e proroghe di termini per le ferrovie concesse 
all'industria privata (N. 5Dl); 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 marzo 1923, n. 7 47 recante provvedi men ti 
per le ferrovie costruite dall'autorità militare 
dura,nte la guerra (N. 693); 

Conyersione in legge del Regio decreto 
6 febbraio 192;3, n. 523 contenente disposizioni 
per il servizio di navigazione sul lago cli Garda 
(N. 594). 

Jlit:nistel'O clell'inclusli'ici e comniercio: 

Conversione in legge del Regio decreto 
11 gennaio 192~3, n. 26°1 con cu·i viene modifi
cato l'art. 58 della legge 20 marzo 1910, n. 121 
sulle Camere di commercio (N. 566); 

Copversione in legge del Regio decreto 
18 gennaio 1923, n. 107 che autorizza il Con
siglio di amministrazione dell' Istituto coopera
Ùvo per le case degli impiegati dello Stato in 
Roma ad assegnare appa,rtamenti ai mutilati di 
guerra soci dello stesso Istitnto in data ante
riore al 30 giugno 1922, sprovvisti di c1,lloggio 
(N. 567); 

Conversione in legge del Regio deci·eto 
8 febbraio 1923, n. 430 che abroga, quello 
22 aprile 1920, n. 507, relativo al prezzo di 
vendita dei giornali (N. 568); 

Conversione in legge del Regio decreto 
8 febbraio 1923, n. 437 relativo alla, valL1ta
zione dei titoli cli proprieta delle Società per 
azioni ordinarie e cooperati ve, delle Opere _pie, 
delle Casse di risparmio dei Monti di Pietà ccl 
altri enti morali (N. 569); 

Conversione in legge del Regio decreto 
8 mario 1923, n. 694 che autorizza le casse cl~ 
risparmio a p,wtedpare all' _Isti! uto cli credito 
delle Casse di risparmio ifaliane (N. 570); 

Jl;Jinistcro delle vaste e telegrafi: 

Conversione in legge del Regio decreto 
7 gennaio 1923, n. 193, che approva e rende 
esecutoria la . Convenzione stipulata fra l' Am
ministrazione italiana delle poste e dei telegrafi 
e quella delle poste e ferrovie della Svizzera 
per la posa, l'attivazione e il mantenimento del 
nuovo cavo telefonico del Sempione (N. 684); 
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Conversione in legge del Regio decreto 
18 febbraio 19:.:.3, n. 428 riguardante il tratta
mento cli quiescenza al perso1rnle telefonico ex 
sociale (N. 585). 

RELAZIONI. • 

Dall'Ufficio centrale: 

N. 551. Tutela del titolo e clell'eserdzio pro
fessionale degli • ingegneri e degli architetti. 
(Relato1~e To1nmasi). 

Dalle Coinmissioni .speciali: 

N. 552. Conversione in legge del Regio de
creto 11 g·ennaio 1923, n. 202, riguardante la 
eniissiorie di obbligazioni garantite dallo Stato 
per la sistemazione finanziaria del Consorzio 
obbligatorio r,er l'industria· zolfifera siciliana. 
(Relatore Garbino). 

Congedi. 

PRESIQENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori Apolloni e Bettoni di giorni 30, Ci
raolo di giorni 10, Crispolti di giorni 4, Fra
scara di giorni 30, Rava di giorni 8, Nava di 
giorni 6. • 

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si fotenderanno accordati. 

Dimissioni. 

PRESIDENTE. Comunico al Senato la se
guente lettera del senatore Millo : 

« Roma, 8 Maggio Hl23. 

« On. Presidente, 
« Le mie attuali occupazioni mi impediscono 

cli seguire· i lavori del Sena,to con assiduità, 
perciò debbo dimettermi· da membro della 
Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi 
senatori. 

« Gradisca i miei saluti. 

F. to : ENRICO MILLO ». 

Non ho mancato di fare vive premure al 
senatore Millo, perchè recedesse dal suo pro
posito, ma eg'li vi ha i:i;isistito poichè ritiene 
che l'ufficio altissimo assunto della direzione 
del porto di Napoli, g'li vieti in modo assoluto 

di poter partecipare ai lavori di una Commis
sione del Senato. Non rimane quindi al 8enalo 
e con rammarico, che prendere atto delle pre
sentate dimissioni. 

La, nomina del nuovo Commissario per la 
verifica dei titoli dei nuovi senatori sarà posto 
all'ordine del giorno della seduta cli venerdì. 

Commemorazione çl~i senatori: D' Ayala Valva, 

Trinchera, S~lvarezza, Foscari e Salvia. 

PRESIDENTE. (Si alza e con lui si alzano 
sencitori e ministri). 

Onorevoli Senatori, 

Rivolgfamo il no'3tto pensiero dolente agli 
-amati colleghi scomparsi durante l'intervallo 
dei lavori. 

Il 9 marzo, dopo lunga malattia, spegnevasi 
il conte Pietro D'Ayala Valva nella sua Ta

. ranto che l'aveva visto nascere il 2 aprile 1848 
da nobile famig·lia. 

Educato ai sani principl liberali, spirito com
battivo ed a,nimato a.i fervido · patriottismo, 
entrò giovanissimo nella vita pubblica. Dive" 
nuto infatti ben presto capo del partito pro
gressista tarantino, il conte D' Ayala Valva, 
mentre prese notevole parte alla vita cittadina, 
fu inviato nel 1882 alla Camera dei deputati 
ed ivi sedette ininterrottamente per sette Le
gislature, fino alla XX. Fu fiero ma leale av
versario dèl trasformismo del Depretis, convinto 
sostenitore del ·Crispi e, per la tenacia dei pro
positi, per la vivacità dell'ingeg:rw e la fer
mezza del carattere, seppe subito impor:si alla 
considerazione e alla stima dei colleghi che 
per lungo tempo lo elessero segretario e poi 
a1'lche questore. 

Diligentissima fu l'opera da lui svolta nel
l'Ufficio di Presidenza della Camera e non meno 
assidua la sua partecipazione ai lavori dell'As
_semblea e delle Commissioni parlamentari. Non 
v'era discussione imp9rtante alla quale egli non 
intervenisse, sopratutto quando erano in giuoco 
gli interessi della sua terra, e la sua parola era· 
sempre lucida, efficace e pervasa da una con
vinzione profonda. Notevoli sono sopratutto i 
suoi discorsi in materia finanziaria, cli lavori 
pubblici e di agricoltura. • 
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Nominato senatore il 14 giugno 1900 si ac
quistò ben presto anche da noi vive simpatie, 
sì da essere eletto segretario nell' Ufficio di 
Presidenza nel corso della XXIV legislatura. 
Anche qui prestò opera preziosa ed assidua. 
Fece parte di varie Commissioni e fu tra i più 
solerti e competenti collaboratori nella Com
missione d'inchiesta sulle condizioni dei con
tadini nel lVIezzogiorno che egli profondamente 
conosceva. 

Partecipò pure con zelo alle nostre discus
sioni, ma negli ultimi tempi, purtroppo, la sua 
salute gravemente scossa lo costrinse a te
nersi lontano da noi. 

Non meno grandi delle doti di mente erano 
quelle del suo cuore generoso, onde fu Jibera

-lissimo di som1ne cospicue in frwore di molti 
istituti di beneficenza. 

Inchiniamoci riverenti dinanzi alla tomba 
dell'insigne collega e mandiamo alla sua fa,
miglia l'espressione delle nostre vive condo
glianze. (Approvazioni). 

Il -29 marzo ultimo morì in Ostuni, dove era 
nato il 9 giugno 1841, il professor Francesco 
Tdnchera,,,cl1scenclente da. una famiglia di no
bilissime tradizioni patriottiche e liberali. Lau 
reatosi in legge e conseguita la libera docenza 
in diritto internazionale nell'Ateneo napoletano1 

si segnalò per il pronto e acuto ingegno, per 
la grande dottrina nelle discipline giuridiche 
ed economiche, per la parola facile e ornata, 
sicchè, procacciatasi fama fra i suoi corregio
nali, fu dal collegio di Brindisi mandato alla 
Camera dei deputati nel 1873, per la 13" Le
gislatura, e fu rieletto dallo stesso collegio per 
la 14" Legislat1:~Fa; nelle due successive rap
presentò Lecce e poi per altre tre fu deputato 
della sua città natale. Fu pugnace membro della 
sinistra parlamentare, prese parte notevole alla 
discussione d'importanti disegni di legge, e fu 
membro alacre ed autorevole di molte Com
missioni e Giunte parlamentàri. Nella sua città 
nativa ed a Napoli, dove visse a lungo, ricoprì 
cospicue cariche pubbliche: in questa seconda 
città fu consigliere .comunale ed assessure per 
l'istruzione e consigliere provinciale. Fu anche 
giornalista battagliero e clir_esse « Il Progresso », 

organo del partito del Nicoteru. 
Era stato nominato senatore il 14 giugno 1900, 

ma ]a salute, da molti anni malferma, non gli 

permise di • attendere assiduamente ai nostri 
lavori. 

Vada alla sua memoria il nostro compianto, 
alla famiglia l'espressione del nostro ramma
rico. (Bene). 

Il 31 1:narzo moriva in Genova il clott. El
vidio Salvarezza che - era nato a _ Savona il 
23 -agosto 1850. 

Forte esempio cli ciò che può una ferrea vo
lontà unita ad un vivido ingegno, mercè la sua 
operosità intelligente e instanca_bile egli seppe 
elevarsi da modeste_ origini ai • più alti gradi 
sociali. • 

• Entrato nel 1870 come volontnrio negli uf
fici carcerari, dopo avere completati gli studi 
superiori, passava per merito nella categoria 
di concetto del personale dell'interno e fin dai 
primi anni si metteva in evidenza, per la non 
comune sagacia nell'espletare inc~,richi di par 
ticolare difficoltà e conseguendo in breve vol
gere di tempo numerose promozioni. 

Intanto si formava una larga pratica dei 
servizi amministrativi e una profonda cono
scenza delle discipline giuridiche e sociali e si 
acquistava così grande stima da meritare nel 
1899 la nomina, a Prefetto. Tale alta e deli-

•cata carica egli tonne a lungo a Ferrara sino 
al 1906, a Como fino al 1911 e poi a Genova 
nella sua regioné nativa. 

La lunga permanenza nelle varie sedi, e so
pratutto neU' ultima, pur in periodi eccezio
nalmente delicati, è la, migliore prova della 
fiducia che in lui riponeva il Governo e della 
simpatia e del consenso generale da cui era 
circondato. E basti ricordare come, in momenti 
assai -turbolenti, in occcllsione delle agitazioni 
agrarie nel Ferrarese, egli fu scelto da ambo 
le parti contendenti come arbitro e 8eppe col 
suo spirito equanime e moderatore ricondurrè 
in breve tempo la calma negli animi e tener 
alto il prestigio dell'autorità governativa, men
tre più tardi a Genova col suo tatto squisito 
seppe superare mirabil:mente le difficoltà del 
periodo bellico che la stessa posizione della 

I città rendeva particolarmente gravi. • _ 
•• _ L~ benem~renze acquistate verso il .wwse gli 

• meritarono, 11 17 marzo 1912, la nomma a se
natore e ai nostri lavo-ri fu assiduo. 

Noi ricorderemo sempre di lui la grande 
modestia e la simpatica semplicità cli modi, la 
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nobiltà dell'animo che gli ispirò generosi- con
tribut.i alla pubblica beneficenza. 

Ben può dirsi di lui che fu degno fratello 
del compianto senatore Cesare Salvarezza che 
avemmo il dolore, di perdere nel 1915. 
• Rivolgiamo un reverente pensiero alla me

moria dell'amato collega ed esprimiamo alla 
famiglia il nostro vivo cordoglio. (Bene). 

Non è nella consuetudine del Senato· com
memorare i senatori non ancora convalidati. 
Tuttavia io non posso trattenermi dal ricordare 
reverente e addolorato Piero Foscari, esempio 
purissimo di disinteressato patriottismo. 

Con lui il Senato perde, prima qliasi_ di averla 
acquistata, una bella e luminosa energia. (Bene). 

Il 13 maggio, fulmineamente, spegne\Tasi in 
Napoli la nobile ed ancon vigorosa esistenza 
del professor Ernesto Salvia che in quella 
città era nato- il 24 dicembre 1860. 

Laureatosi g:iovanissimo in giurisprudenza
egli seppe mirabilmente conciliare l'esercizio 
della professione di avvocato con una severa 
applicazione agli studi scientifici. E, mentre 
venticinquenne conseguiva nell'Università di 
Napoli la libera docenza in. diritto commer
ciale e scriveva pregevolissimi lavori, sopra
tutto di diritto _màrittimo, che più tardi lo fe
cero assurgeue a tale cattedra nell'Istitll:to su
periore navale di Napoli, nell'arringo forense 
si imponeyar per l'acutezza del suo ingegno e 
la forza del .suo argomentare, riportando ma
gnifiche vittoriè nella difes·i di gravissime cause 
commerciali e civili. 

Ed il suo nome non tardò ad' essere circon~ 
• dato dalla piu larga e generale estimazione, 
anche pér l'opera piena di fervore che- egli 
svolse nelle numerose cariche pubbliche, pro-' 
fessionali e cittadine, che a lui furono affidate. 

Fu tra i più assidui ed autorevoli . com po - . 
nenti del -Consiglio di disciplina _ dei procura
tori e dell'ordine degli avvocati, amministratore 
di notevoli istituti di pubblica beneficenza, 
ass(;)ssore e consigliere comunale, presidente 

. dell'Ente autonomo Volturno;. addiniostrandosi 
sempre amministratore rigido e sagace, soste
nitore delle cause più giuste, animato dal solo 
desiderio del pubbliro bene. 
• La considèra~fone :e l'affetto dei propri con
cittadini non tardarono ad additarlo come un 

degno loro rappresentante fa Parlamento e nel 
1904 egli fu inviato dal 12° collegio di Napoli 
alla Camera dei Deputati, dove sedette anche 
nella 23a Legislatura: il 6 ottobre 1919, poi, ve
niva nominato senatore. 

Nel Parlamento portò un contributo cli gran
de saggezza e austerità. Collaboratore sagace 
in numerose Commissioni, partecipò pure alle 
più importanti discussioni sopratutto in materia 
di opere pubbliche, di marina mercantile e di 
commercio e, mentre non trascurò la difesa dei 
problemi nazionali, dimostrò sempre un filiale -
e fervido attaccamento alla sua terra i cui in
teressi vitali trovarono in lui un efficace so
stenitore. 

La figura del senatore Ernesto Salvia emerge 
anche per il suo nobile cuore che, come gli 
fece nutrire un vero cuito per la famiglia, 
così lo rese particolarmente sensibile alle più 
belle opere di pietà, fra cui mi piace ricor
dare la fondazione del sanatorio per bam
bini' « Pausilipon » cui egli prodigò le più 
amorevoli cure anche quale vice-presidente del 
Consiglio d'amministrazione. 

Ernesto Salvia fu un degno figlio del Mez
zogiorno e la, sua scomparsa ci addolora pro- _ 
fondamente. 

Con l'animo commosso noi ci inchiniamo 
reverenti dinanzi alla tomba dell'amato col
lega mentre il nostro pensiero corre dolente 
alla famiglia cli Lui cosi crudelmei1te ·provata. 
(Benissimo). 

FEDERZONf, 111,inislro delle colonie. Domàndo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FEDERZONI, ministro delle colonie. Il Go

verno s~ associa con rispetto e con fervore alle 
manifestazioni di compianto per gli insigni 
membri di questa assemblea, recentemente 
scomparsi, onorevoli D'Ayala Valva, Trinchera, 
Salvarezza e Salvia; e rivolge un pensiero di 
particolare rimpianto alla memoria lacrimata 

. di Piero Foscari che fu l'antesignano ardente 
e chiaroveggente di tutte le più nobili b~t
taglie patriottiche e che cooperò -validamentè 
con la sua opera intemerata e generosa al
l'esito vittorioso della guerra e alla trionfante 
affermazione delle più vive forze nazionnH. 
(App1"ovazioni). 
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Rinvio di interrogazione. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reche
rebbe ora lo svolgimeilto di un'interrogazione 
del senatore :M:azzoni al ministro dell'istruzione 
·« Per sentire se non. creda che sia da agevo
lare il riordinamento della Gipsoteca Cano
viana in Possagno ». Però il ministro della 
pubblica istruzione, assente da Roma, avendo 
desiderio di rispondere personalmente al sena
tore ~fazzoni, prega di voler rinviare a qtÌal
siasi giorno dell'entrante settimana lo svolgi
mento di questa interrogazione. Chiedo all' ono
revole i\fazzoni se accetta il rinvio. 

MAZZONI. Non ho nulla in contrario. 
PRESIDENTE. Possiamo allora differire lo 

svolgimento dell'interrogazione alla seduta cli 
martedi dell'entrante settimana. Non facendosi 
obbiezioni, resta così stabilita .. 

Sorteggio degli Uffici. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
sorteggio degli uffi.cj; i.nvito l'onorevole seirn
tore, segretario,. Sili a procedere al sorteggio. 

SILI, seg1·etrrrio, procede al sortegg·io ed 
alla proclamazione degli Uffici che risultano 
cosi costituiti: 

UFFICIO I. 

S. A. R. il Principe Ferdinando 
Agnetti 
Albricci. 
Badaloni 
Bassini 
Bombrini 
Bo_ncompagni 
Cadorna 
Canevari 
Canna vina 
Cefaly 
Colonna Prospero 
Cosenza. 
Croce 
Curreno 
Dallolio Alberto 
De Larderel 
Di Rovasenda 
Di Sant'Onofrio 
Di Vico 

Dorigo 
. D' Oyidio Enrico 
Fabri 
Fadda 
Figoli 
Fili Astolfone 
Fortunato 
Garofalo 
Gatti 
Gentile 
Ghiglianovich 
(:/:fonti 
Grandi 
Inghilleri 
J;.,usignoli 
Malagodi 

· lVIalaspina 
1\[arcora 
Michetti 
Mosconi 
Nuvoloni 
Orlando 
Pais 
Pascale 
Peano 
Plutino 
Pullè 
Rampoldì 
Rava 
Resta Pallavicina 
Scalini 
Schanzer 
Schiralli 
Sechi 
Torlonia 
Vigliani-

UFFICIO II. 

S. A. R. il Principe Emanuèle Filiberto 
Albertini • 
Arlotta 

.Auteri Berretta 
Baccelli 
Barzilai 
Beltrami 
Bergamasco 
Bombig 
Bonin Longare 
Borghese 
Borsarelli 
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Brandolin 
Calisse 
Calle"ri 
Campostrini 
Capaldo 
Catellani 
Ceneelli 
Coffari 
Conci 
Da Como 
De Amicis Tommaso -
Della Noce 
Di Bagno 
Ellero 
Faina 
Ferraris Carlo 
Grippo 
Grosoli 
Guala 
Gualterio 
Lamberti 
Libertini • 
Lucchihi 
Martino • 
Milano Franco d'Aragona 
Palum)Uo 
Pelloux 
Piccoli 
Pla~ìdò 
Ponza 
Presbitero 
Salmoir;;ighi 
Scalori 
Scialoja 
,Setti 
Sforza. 
Spirito 
Torrigianì Filippo 
Triangi 
V,alli 
· Valvassori Peroni 
Vigoni 
Wollemborg 
Zupelli 

UFFICIO III. 

S. A; R: il Principe Luig·i Amedeo 
Adamoli 
Bergamini 

, Beria d'Argentina 
•• Berti" 

_l)iscus~ioni; f. 632 
·--

Botterini 
·Brondi 
Cagnetta' 
Capece Minutolo 
Carle 
Castiglioni 
Cirmeni \ 
Contarini 
Dallolio • Alfredo 
De Amicis Mansueto 
De Blasio 
Del Carretto 
Del Giudice 
De Lorenzo 
Del Pezzo 
Diaz 
Di Stefano 
Fano 
Ferraris Maggiorino 
Ferri 
Fradeletto 
Frascara 
Frola 
Ginori Conti 
Gioppi 
Giorçlani 
Giusti Del Giardino 
Lanciani 
Loria 
Malvezzi 
Maragliano -.. .. 
Ma,.rescalchi Gravina 
Martinez 
lVIayer 
Molmenti 
Montresor 
Passerini Napoleone 
Pavia· 
Pecori Giraldi 
Piaggio 
Pincherle 
Pozzo 

I 

San Martino ~i. V alpe~ga 
·sormani 
Squitti di Palermiti 
Supino 
Tam borino 
.Tittoni Romolo 
Volpi 
Volterra 
Z~ppi 
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UFFICIO IV. 

S. A. R. il Principe Tomaso 
Aula 
Battaglieri 
•Bensa 
Bertesi 

• Be,.rtetti 
Borea d'Olmo 
Cag-ni _ 
Calabria 
Campello 
Cardarelli 
Caviglia 
Chersich 
Cipelli 
Ciraolo 
Com paretti 
Pe Riseis 
De Seta 
Durante '--, 
Einaudi 
Faldella 
Fracassi 
Francica Nava 
Fratellini 
Garroni 
Gonzag·a 

. Greppi 
Indri 
Leonardi Cattolica 
Marconi 
lVIattioli-Pasqualini 

•• Mengarini. 
Millo 
Morròne 
Mosca 
_Oliveri 
Pansa 
Pantàno 
Paulucci di Calboli 
Persico 
Petitti di Roreto 
Pigorini 
Pini 
Porro 
Quarta 
Rajna 
Ridola 
Romanin J acur 
8andrelli 

Serristori 
Stoppato 
Tanari 
Tassoni 
Vicini 
Villa 
Vitelli 

UFFICIO V. 

S. A. R. il Principe Vittorio Emarn,1ele 
Abbiate 
Apolloni 
Artom 
Bava 13eccaris 
Beneventano 
Bianchi Leonardo 
Brusati Roberto 
Canevaro 
Carissimo 
Caruso • 
Cassis 
Ce(alo 
Ohiappelli 
Chimienti • 
Ciyelli 
Clemente 
Colonna Fabrizio 
Conti > 
Corbino · 

.·D'Alife 
D'Andrea 
Di Frasso 

• Di Robilant 
Foà . 

• Frassati 
Gallini 

. Giardino· 
Golgi 
Guidi 
Luzzatti 
Mango .. 

• Marchiafava 
Novaro 
Paternò 
Pellerano 
Perla 
Poggi 
Polacco 
Puntoni 
Queirolo 
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Rebaudengo 
Riolo 
Rizzetti 
Romeo delle Torrazze 
Salaclini 
Santucci 
Sili 
Suardi 

• Tamassia 
Tecchio 
Torraca 
Valenzani 
Vanni 
Venzi 
Zuccari 

UFFICIO VI. 

S. A. R. il Principe Filiberto. 
Amero d' Aste 
Badoglio 
Barbieri 
Bellini 
Berenini 
Bettoni 
Bianchi Riccardo 
Houvier. 
Brusati Ugo 
Caldesi 
Cavalli 
Cimati 
Cito Filomarino 
Cocchia 
Compagna 
Consiglio 
Del Bono 
De Petra 
Di Brazzà 
Diena 
Di Terranova 
Di Trabia 
D'Ovidio· Francesco 
Faelli 
Gallina 
Garavetti 
Gerini 

• Gherardini 
Giordano-Apostoli 
I-Iortis 

. Lustig 
Malfatti 
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1\forpurgo 
Nava 
Niccolini Eugenio 
Pàsserini Angelo 
Pescarolo 
Pirelli 
Pironti 
Quartieri 
Rattone , 
Reggio 
Ricci 
Rolancli-Ricci 
Rossi Giovanni 
Rota 
Ruffini 
Salata 
Sinibaldi 
Tadclei 
Thaon cli Revel 
Tommasi 
Venosta 
Viganò 
Zippel 

UFFICIO VII. 

• Albertoni 
Beccaria Incisa · 
Bennati 
Berio 
Biscaretti 
Bocconi· 
Bollati 
Bonazzi 
Bonicelli 
Boselli 
Capo torto 
Cataldi 
Cocuzza 
Credaro 
Crespi 

• Crispolti 
Cusani-Visconti 
Cuzzi 
De Cupis 
Della Torre 
Del Lungo 
De Novellis 
Di Saluzzo 
Ferraris Dante 

• Ferrero. di Cambiano 
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Fulci 
Gavazzi 

• Giaccone 
Grassi 
Imperiali 
Lagasi 
l\fangiagalli 
Manna 
Mariotti 
l\forsaglia 
Mazza 
lVIazziotti 
Mazzoni 
Melodia 

- Mortara 
Niccolini Pietro 
Pagliano · 
Pianigiani 
Pipitone 
Podestà 
\ 
Reynaudi 
Ronco 
Rossi Teofilo 
Sal vago • Raggi 
Sanarelli 
Schupfer 
Tivaroni 
Tornasi della Torretta 
Torrigiani Luigi 
Valerio 
Zunino 

Annunzio d'interrogazioni e interpellanz~. 

PRESIDENTE. Prego i' onorevole senatorè, 
segretari.o, Pellerano di dar lettu_ra delle in
terrogazio1~i e delle interpellanze p_resentate 
alla Presidenza. 

PELLERANO, segf•eta1~io, leg·ge : 

Interpellanze:· 

Il sottoscritto, considerando che: 
il numero degli Istituti di Belle Arti e M.u-. 

sica non ris_ponde ad una necessità vera, ma 
spess·o solo a con-S'iderazioni del tutto estranee 
all'arte; 

che -la esuberanza di tali Istituti, mentre 
non permette a nessuno di rnsi di r.aggiungetè 
un assetto comple_to, concòrre ad auI?J-entare la 
classe degli spostati, spingendo all'àrte molti 

giovani, che non hanno doti sufficienti e com
piendo così un'opera immorale; 

che l'attuale·· ordinamento <;lei suddetti 
Istituti, poggiato sopra una legge ed un regola
mento che impongono a tutti mi'unica direzione 
dipendente dall'autorità centrale, distrugge la 
mirabile varietà delle espressioni dell'arte ita- -
liana, paralizzando le migliori iniziative locali, 
allontana il valido concorso di preziosi, ele
menti; 

• interpella il ministro della pubblica Istru
zione per sapere se non intenda ridurre il nu
mero degli Istituti suc0itati, conservand0 solo 
qùelli che danno garanzie di vitalità e conce
dendo ad essi quella autonomia che è condizione 
indispensabile all' esistenza, al ·progresso dÌ 
qualunque forma "di- arte. 

San Martino. 

Al Presidente del Consiglio dei ministri e al 
ministro delle finanze sul,la politiGa finanziaria 
ed economjca del qoverno e specialmente: 

.. 1 °) sui criterii di eccessiva ed a,ssurda . 
fiscalità con i q_uali si sta proced,endo •~ll'appli
cazione della imposta sui redditi agrari; 

. 2°) sulla condizione che viene fatta alla 
produzione agraria - già tanto graveménte 

· vessata dalle imposte locali - .sffducfando de
finitivamente gli agricoltori più volonterosi ed 
allontanando . dalla agric:oltura i- capitali che. 
trovano altrove forme d1 investimento più fa
vorevoli, anche per essere, con ingiustificato 
privilegio, sottràtte al doveroso· contributo che 
ogni forma di ricchezza, e specialmente quelle 
meno produttive, deve alla restaurazione delle 
finanze nazionali ; -

3°) • sul peso intollerahile che graverà· 
sulle classi lavoratrici agricole le cui condizioni 
economiche sono già profòndam:ente mutate da 
quelle del biennio 1921-1922 e minacciano di 
ritornaré :riapidamente ad essere quelle ·del pe
riodo precedente alla guer~a e, pu~roppo; forse 
ariche peggiori. 

Sin i baldi.-

Al !1)inistro delle . finanze per -sapere se non· 
ritiene opportuno che nel disegno _di legge che . 
sarà presentato _rig·u:ardante la' Cassa _.di Previ-
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denza per le pensioni dei Sanitari non si as
segni: 

1 ° ai medici dei comuni e provincie pen
sioni superiori a quelle dei medici militari per 
non gravare. t bilanci di detti enti, già disse
stati, di un onere . tale da renderne più. difficile 
il loro assestamento anche per le conseguenze 
possibili di domande simili per parte degli altri 
impiegati; 

2° ai medici. di istituzioni pubbliche di 
beneficenza pensioni superiori allo stipendio 
gravando queste istituzioni, se dipiccolo red
dito, di oneri tali, anche per le. probabili con
seguenze, da rendere difficile, forsE impossi_bile, 
il loro funzionamento. 

Amero D; Aste. 

Interrogazioni: 

Al Pre.siderite del Consiglio dei ministri, mi
nistro dell' interno per conoscere se non creda, 
dopo le gravi rivelazioni d~l processo di Milano 
pèr l'eccidio di Palazzo d'Accursio, di accer
tare le responsabilità politiche e penali così 
delle autorità locali come del potere cent:mle. 

Spirito. 

In seguito alle dsultanze della inchiesta go
vernàtivà ultimata fino dall'estate scorsa, e dal 
sottoscritto da tempo provocata, circa l'assalto 
al patrimonio d~i nostri· poveri nella provincia 
di Bologna, interrogo il Pres.idente· del Consi
glio, ministro dell' interno, per sapere quali 
provvediment_i .il Governò intende di prendere 
per le responsabilità << più che amministrative, 
rnorali e· politiche>> (sié) emerse da contratti 
cli affi.ttanza concessi ·ed estorti, perchè « viziati 
da violenza>> (sic) a danno del patrimonio delle 
Opere. Pie della- provincia di Bologna.· 

Tanari. 

Premesso: 
che neli'art. 14 de( clecreto 7 gennaio 1923, 

n. 8, si _contengòno disposizioni equitative· per 
}'applicazione del decreto 3 aprile 1921 sugÌ'i af
fitti di negozi ed uffici, per le qua}i disposizioni 
è stabilito, fra l'altro, che la proroga può essere 
accordata, qualunque sia la data di séa:denza del 
contratto, nè è subordinata al fatto che al~re 
proroghe siano state precedentemente acc_or.:. 
date; 

che le Commissioni e la Magistratura, 
quantunq\10 . tali disposizioni sieno state spie
gate da una lettera del Guardasigilli, pubbli
cata nei giornali, seguitano a negare proroghe, _ 
invocando l' aperta proibizione dell' indicato 

, art. 14; 
doma,ndo d' interrogare il ministro guar

dasigilli per sapere se non ·creda opportuno di 
trasformare in decreto interpretativo il conte-

-nuto della sua lettera, attribuendo al Pretore 
D.nche la facoltà di sospendere gli sfratti dai 
• negozi e dagli uffici. 

Gallini. 

Al ministro dei lavori pubblici per sapere 
se e come intende provvedere alla costruzione 
della importantissima linea ferroviaria Calta
girone-Terranova. 

Libertini. 

• Al ministro dei lavori pubblici, sugli inten- -
dimenti del· Governo in ordine alla costruzione 
delle ferrovie secondarie della· Si~ilia. 

Libertini. 

Interrogazioni. con risposta scritta: 

Al ministro della guerra .per sapere se sia 
vero che i_l ministero del.la guerra abbia alie
nato a favore <li cooperative private varie aree 
demanìali in Genova, in località ex batteria 
.della Strega e adiacenze. 

A ta:li aree aspirava i,l comune di Genova 
cui era· stato anni sono richiesto un prezzo di 

. parecchie centinaia di lire per metro quadrato. 
Non essendosi allora concl~sò, era stato pro
messo di dare al Comune prelazione in succes
sive trattative, come fu fatto in ogni città e 
come vuole la consi1etudine. Il Comune non fu 
P'iù interpellato e secondo voci che corrono la 
vendita alle così dette cooperative sarebbe stata 
fatta al prezzo di lire 40 per metro quadrato. 

Ricci. 

Il sottoscritto, convinto che nell'interesse 
delle finanze dello Stato e dell'economia nazio- • 

. nale convenga agevolare H riscatto dell'imposta 
patrimoniai'e, interroga il ministro delle fin::i,nze 
per sapere se egli non concordi nell'avviso che 
a raggiungere un tale intento occorre al più 
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presto determinare che la valutazione defini
tiva dei titOJli, che non siano di Stato, p\1'oceda 
giusta le risultanze di un periodo di tempo suc
cessivo a que1Io fissato nel decreto-legge 5· feb
b!·aio 1922, n. 78, essendo che questo dà valori 
. non corri_spondenti al vero e ciò per fatto dello 
St.ato che, prescrivend!) nell'autunno. 1920 l'in
cameramento totale ·a vant_8:ggio dell'Erario dei 
sopraprofitti di guerra, mutò radicalmente la 
consistenza patr.imon:iale di molte aziende in
dustriali e commerciali rispecchiantesi nel va
lore delle ::rispettive azioni, che così al l O gen- · 
naio 1920, come per tutto i.I periodo 1 ° luglio 
1919 - 30 giug~10 1920, risultò maggiorato in
debitamente di quanto fu in seguito ricono
sciuto spettare allo Stato e fu da questo effet
tivamente percetto. 

Rebaudengo. 

A_l ministro·• delle finanze (convinto che al-
l'esecuzione del decreto-legge assoggettante al~ 
.l'imposta di ricchezza rnobiile i redditi agrari 
occorrano norme regola,menta-ri po,rtate in tempo 

• a conoscenza dei contribuenti) per ~apere se egli 
non concordi nell'avviso che sia d'uopo m;gen
temente concedere una proroga al termine per 
la denuncia, che scade col 31 marzo 1923, fis- • 
sandalo in_ giorno, in cui l' ammini.strazione 
finanziaria .~ia certa di • aver regolarmente 
predisposto quanto è rÌchièsto pel ~ormale fun
zionamento del- nuovo strum~nto fiscale, evi-. 
tando lo sconcio di ripetute successive proroghe 
verificatesi. in merito all'imposta patrimoniale 

· che, non buona in 8è, fu peggiorata dal modo 
improvvido di sua applicazione. 

' Rebaudengo. 

Al ministro delle finanze_ per sapere se, dato 
il ritardo nella comunicazione delle norme .re
lative alle denuncie di impo.ste che dovrebbero 
essere fatte entro il termine perentorio del 31 • 
con·ente marzo, non credesse opportuno accor
dare una congJ,"Ua proroga. 

Torrigiani Luigi.·.· 

Ai ministri di agricoltura. e delle finar,,,.e per 
sapere se cli fronte aHa difficoltà grande di de- • 
terminare il reddito agrario contemplato dal 
decreto 4 gennaio ultimo e volendo· colpire an-
cora gli agricoltori, non credanò provvedimento 

più pratico e pijì semplice estendere ai proprie
tari coltivatori dei propri fondi l'imposta d'.i 
.colonia agricola, ripartendo l'imposta stessa in 
equa misura fra proprietario e colono nei con
tratti di mezzadria. 

Fraca.ssi. 

Ai ministri della guerra. e dell'industria per 
sapere se essi non credano che le recenti pub
blicazioni circa l'inchiesta su le spese di guerra 
e le polemiche, cui hanno dato luogo, _non pos
sano iri alcuna guisa giovare al necessario ri
cupero delle somme indebitamente pagate e alla 
doverosa punizione dei frodatori del pubblico 
erario, mentre possono arrecare discredito ge
nerale .sia all'interno che all;estero su l'industria 
italiana e sui gràndi organismi industriali del 
nostro paese .. 

Mazziotti. 

Al ministro della guerra per sapere se ~ 

• quando il • Governo, _in relazione alle promesse.· 
fatte, intenda equamente risolvere la penoP-a 
quistione degli ufficiali che, in seguito ai decreti
legge Albricci, Bonomi e Rodin_ò, 'chiesero ed 
ottennero ,di essere collocati in posizione au
siliaria speciale -(P. A. S.). -

Per sapere altresì se il Governo non cons1-
dèri come una soluzione opportuna, allo stato 
delle cose, il ritorno puro e semplice all'appli
cazione della legge contemplante il easo di esu
berànza di ufficiali nei quadri 

Di Saluzzo. • 

Il .sottoscritto, che è anche presidente del 
Comizio Agrario .di Torino, ·impressionato dal 
malumore serpeggiante nelle campagne, inter-

' . 
roga l'on. ministro delle finanze l?er conoscere 
i motivi che l'indussero a non giovarsi, per la 
compilazione delle tabelle portanti la valuta- ' 
zione del i·eddito a·grario netto per èiascun tipo, 
di coltura, dell'aiuto dei Comizi agrari, finòra! 
uniche rappresentanJ;e. ufficiali• a&'rarie, la cui1 

collaborazione avrebbe evitato il verifièarsi di 
gravi er.rori, quali: 

a) l'attribuire ai terreni coltivatf a mez
zadria un reddito superiore a quello ricono
sciuto ai terrent coltivati manualmente dal 
proprietario, mentre normalmente succede pre
~isamente l'opposto; 



•• Atti Parlamentari Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI - la SESSIONE 192l-23 - DISCUSSIONI TORN&.TA DEL 23 MAGGIO 1923 

b) il determinare un eccessivo aumento 
percentuale di reddito pei vigneti prevalente
mente coltivati a viti per uva da tavola, senza 
considerare che essi importano cure e spese 
speciali; . 

e) l'as_segnare ai • campi . un reddito mag
giore di quello ammesso pei prati, il che non 
trova punto una giustificazione nel diritto per 
sè stante attribuito alle stalle; 

e per sapere se l'on. ministro non creda 
conveniente apportare con sollecitudine modi
ficaziòni alle. suindic:;J.te tabelle per modo da 
renderle corrispondenti alla realtà. 

Rebaudengo. 

Al ministro dei lavori pubbJici per sapere se 
l'uso dei biglietti ferro viari per le· famiglie 
degli on. senatori (Serie B), con scadenza 10 
giugno prossimo, viene regolato dalle vecchie 
norme ovvero dalle nuove stabilite col Regio 
decreto 22 marzo 1923, n. 730, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 12 corrente aprile: 

Di Vfoo. 

Al ministro dell'industria per sapere: 
1 °) se l' industria della ·produzione delle 

films cinematografi.che ,così fiorente nel nostro 
Paese nei passati anni; si trovi ora, come si 
afferma comunemente, in una notevole deca
denza; 

2°) se questo fatto dipeI).da da un'eecessiva 
concorrenza straniera specialmente dell' Arne- • 
ricà e· della . Germania; 

• 3°) se non creda che convenga studiare, 
nell'interesse dell'economia nazionale e di non 

• . ' 
aècrescere 1a disoccupazione, se ed in qual 
modo si possano sollevare le sorti di quella 
importante industria. 

Mazziotti. 

• Al ministro dell'interno, Pres·id•ente del Con
sigliò dei ministri, per sapere quanto vi sia di 
vero nella notizia diffusa: a Roma che si • stia 
pensando a. inaugurarvi le così dette << corride » 
dei tori. 

E, nel caso di . una risposta affermativa, 
chiede _pure di sapere quali . provvedimenti egli 
intende adottare per impedire l'incivile barba
rico spettacol~. 

Rampoldi. 

• Al ministro della giqstizia ed affari di culto 
per conoscere quali provvidenze, in relazione al 
F,egio decreto-legge 24 marzo 1923, n. 602, si 
intendano prendere, eventualmente di concerto 
col ministro dell'interno da cui dipendono gli 
Archivi di Stato, per la sicura salvaguardia 
della parte più antica degli archivi degli uffici 
giudiziarii recentemente soppressa, anche in 
vi.sta dei .timori già manifestatisi. per la possi
bile dispersione cli fonti preziosissime storiche 
contenute in atti che risalgono talvolta sino al 
secolo • decimoquinto. 

Greppi.. 

Al ministro della giustizia ed affari di culto 
per conoscere il pensiero 'del Governo sulla por
tata della disposizione dell'articolo 26 del Regio 
decreto 24 marzo _ 1923, n. 60.2, e cioè se deb
bano ritenersi egualmente pr.ffènti i ricorsi no
tificati anteriormente al 1° luglio 1920, per i 
qua.li elevata l'eccezione d'incompetenza da
vanti la Cassazione territoriale e perciò rinviati 
alle Sezioni unite, non saranno piu possibili la 
discussione e la decisione entro il 31 dicem
bre 1923. 

Spirito. 

~er effetto delle disposizioni contemi.te nel 
Regio decreto 6 febbraio 1922 n. 78 molti pic
coli patrimoni valutati coi criteri enunc.:iati nel 
Regio decreto 22 aprile 1920, n. 494, non rag
giungevano le lire 60.0Q0, consider~ti col cr\
terio del valore ·venale dei beni che li costituì-. 
vano, superano tale somma. Da ciò si resero 
necessari, nel corso dell'anno 1922 e nei primi 
mesi del 1923, numerosissimi accertamenti di 
patrimonio a carico di possessori di modeste for
tune, specialmente fra piccoli proprietari agricoli.. 

Nel prossimo anno· questi nuovì contribuenti 
della .imposta patrimoniale saranno obbligati a 
pagare l'imposta loro applicata con la decor
renza dal 1° gennaio 1920, e poichè i paga
menti devono effettuarsi ad anno anticipato, 
saranno ben cinque anni d'imposta che grave
ranno' in- modo intollerabile nel prossimo anno 
il loro ·modesto bilancio. 

Ciò stante si chiede -all'onorevole ministro 
.· delle Finanze se non sia il caso di provvedere 
ad una meno rigida applicazione e riscossione 
dell'imposta col rateare l'arretrato dall'anno 
1920 a tutto il 1924, sugli anni che rimangono 
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a compiere il ventennio1 conciliando così le 
esigenze dell'erario con le necessità economi
che di tanti piccoli proprietari, i q uali1 col 
diutm·no lavoro e col risparmio, concorrono 
grandemente alla ricostruzione della prosperità 
nazionale. 

Montresor. 

Risposta scritta ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. I ministri competenti hanno 
inviato risposte scritte alle interrogazioni dei 
senatori Amero d'Aste, Rampoldi1 Nuvoloni, 
{";ippel1 1\fazziotti) Rebaudengo, Torrigiani Luigi, 
Fracassi, Ricci Federico, Di Salnzzo, Greppi, 
Spirito, e Di Vico. A norma del regolamento, 
saranno stampate nel resoconto stenografico 
della seduta odierna. 

Sull'ordine. del giorno. 

FEDERZONI, ministro delle colonie. Do
mando di parlare. 

PRESIDEN1'E, Ne ha facoltà. 
FEDERZONI, ininistrn delle colonie. Io, col 

consenso del collega ministro cl ella giusti zia, 
donrnnclo che la discussione dell'interpellanza 
presentata dagli onorevoli senatori Baccelli, 
Scialoja e Mengarini 1 sulla politica del Governo 
nella colonia Eritrea, che ora si trova al m1.
mero 4 dell'ordine del giorno, fosse messa al
l'ordine del giorno prima del disegno di legge 
N. 3451 che ora la precede. 

PRESIDENTE. Se non si fanno opposizioni, 
rimane così stabilito. 

Domani alle ore 16 seduta pubblica col 
seguente ordine del giorno : 

I. Svolgime~to della interpeilanza dei sena
tori Baccelli, Scialoia, Mengarini al ministro . 
delle colonie.· 

Conversione in legge del Regio decreto 
30 agosto 1914, n. 9 i 9, sul corso dei cambi 
(N. 220); 

Conversione in legge del Regio decreto 
16 agosto 1922, n. 1322, che apporta· varia
zioni alla legge 20 rnitrzo 1913, n. 268, sull'or
dinamento dei Regi Istituti Superiori di Scienze 
economiche e commerciali (N. 538) ; 

Conversione in leg·ge del Regio decreto
legge 16 agosto 1922, n. 1166) contenente di
sposizioni sui prezzi di vendita delle· acque 
(N. 639); 

Conve1·sicne in legge del Regio decreto 
L1 novembre 1919, n. 2136, che esenta dalle 
ordinarie tasse di registro e bollo, tutti gli atti 
e documenti per la costituzione ed il funziona
mento dell'Istituto Nazionale di genetica per 
la cerealicoltura (N. 210); 

Conversione in legge del Regio decreto 
20 febbraio 1921, n. 185, che estende agli aiìl
tanti del Regio corpo delle miniere, le norme 
contenute nel decreto-legge luogotenenziale 
4 maggio 1919, n. 667, relative agli ingegneri 
e aiutanti del Regio Corpo del genio civile 
(N. 335); 

Conversione in legge del decreto luogote
nenziale n. 515, in data 22 febbraio 1917, col 
quale è stabilito il termine utile per la presen
tazione di domande di risarcimento di danni 
dipendenti dal terremoto 13 gennaio 1915 
(N; 287); 

Conversione in legge del decreto-legge 
26 luglio 1917, n. 1513, concernente l'obbligo 
dei comuni a somministrare gli alloggi alle 
truppe di passaggio od in precaria residenza 
(N. 416); 

Conversione in legge del decreto Reale 
27 novembre 1919, n. 2360, che concerne il di
vieto della navigazione aerea sul territorio 
,dello Stato e stabilisce norme per. la naviga
zionè medesima ·(N. 437); 

IL Discussione del seguente disegno di leg;ge: 
Conversione in legge del Regio decreto 

Sulla conversione in legge dei d.ecreti-legg·e. 19 ottobre 1922, n. 1362, che concede all'Asso-

(N. 345). ciazione nazionale madri e v~dove dei caduti 

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Conversioile in leg-ge dei decreti Reali e 
• Luogotenenziali aventì per oggetto argomenti 

già superati per il tempo o per il contenuto 
(N. 523); 

in guerra l'esclusivit_à della conìazione e della 
vendita della medaglia a :ricordo dell'Unità 

· d'Italia (N. 537); 

Conversione in legge del • Regio decreto 
9 giu~no ~921, n. 788, che abolisce determinaté 
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tariffe locali è speciali per il trasporto di viag
giatori sulle ferròvie dello Stato (N. 323); 

l\fodjficazioni alle vigenti norme sulla con
cessione· dei servizi automobilistici (N. 326); 

Conversione in legge, con modifiche, del 
Regio decreto 9 dicembre 1920, n. 1817, che 
sopprime la Direzione Generale dei combusti
bili e trasferisce il servizio dei carboni esteri 
alla Dire~ione Generale delle ferro vie dello 
Stato (N. 330); 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

FRACASSI. - AJ ministri di agricoltura e delle 
finanze per sapere se, di fronte ·alh diffi
coltà grande di dete:r:minare il reddito agrario 
contemplato dal decreto 4 gennaio ultimo, e 
volendo colpire ancora gli agricoltori, non cre
dano provvedimento più pratico e più semplice 
estendere ai proprietari coltivatori dei propri 

"fondi l'imposta di colonia agricola, ripartendo 
l'imposta stessa in equa misura tra proprie
tario e colono nei contratti di mezzadria. 

Conve1"sione in legge del decreto Reale 
22 novembre 1919, n. 2448, che autorizza la 
concessione all'industria privata delle ferrovie • RISPOSTA. -- La struttura data alla tassa-
costruite dall'autorità militare (N. 398); zione dei redditi agrari del Regio decreto 5 gen-

çonversione in legge del decreto-legge naio 1993, n. 16 non consentiva di seg1,1.ire il 
2 maggio 1920, n. 659, che autorizza la spesa sistema di estendere l'imposta sulle colonie 
straordinaria di lire 20.000.000 per l'esecuzione agricole anche ai proprietari diretti coltivatori 
di opere idrauliche (N. :-134); dei propri fondi e di ripartire l'imposta stessa, 

Assegnazione del fondo di lire 100 milioni in caso di colonie parziarie, tra proprietari e 
per la costruzione di linee ferroviarie a cura coloni. 
diretta dello Stato (N. 491); Tale sistema avrebbe portato all'annulla-

Au.torizzazione della spesa di lire 50 mi.: mento del decreto suddetto. l\~a, a prescindere 
lioni p·er opere stradali straordinarie (N. 521); da ciò, il sistema stesso non era il più ra-

_Conversione in .. legge del decreto luogote- zionale. 
nenziale 6 luglio 1919, n. 1276, concernente L'imposta delle colonie agricole cosi come fu 

. -provvedimenti a favore dei port~eri di case ad stabilita dall'art. 9 ~ella legge sulla imposta 
uso di abitazione e di ufficio e del decreto Reale di ricchezza mobjle,· (e cioè commisurata al 
30 giugno 1921, n. 851, che proroga le disposi- o.50 per cento ·del tributo fondiario gravante 
zioni contenute nel predetto decreto (N. 349); il fond.o) ,aveva infatti una base d~l tutto em-

· Conversione in legge del decreto luogote- pirica, inquanto prescindeva dalla entità dei 
nenziale- 27 ottobre 1918, n. ·1774, concernei,te ··redditi colonici e di più essa, pur volendo col
gli onorari e gli altri diritti . dei procuratori pire questi ultimi redditi, grava effettivamente 

i proprietari, che erano obbligati a versarlo 
legali (N. 45. ); • allo Stato, e quasi mai • esercitavano il. diritto 

Maggiori e nuove assegnazioni nello stato della rivalsa. 
di previsione della spesa del Ministero deìla Ora, ove si fosse estesa l'imposta estesa ai 
istruzione ·pubblica per l'esèrcizio finanziado proprietari, e la si. fosse ripartita tra proprie-
1920~21 (N. 492); tari e coloni in casi· di colonie parziarie, si sa-

·Conversione ·in- legge dei .Regi decreti rebbero accresciute la irrazionalità, l' impe-
12 ottobre 1919, n. 2043, è 24 novembre 1919, risrno e la insufficienza di essa . 

. n. 2434~ che accordano facilitazioni ad una coo- • Invece col sistema adottato, non •si è fafto 
peratìva da · istituirsi fra sottufficiali della altro che estendere ai redditi in parola la or- • 
Regia· marinl;l. in servizio attivo, per la costru- di~aria imposta di ricchezza· mobile, che, del 
• zione di case economiche di abitazione a pro- resto, er[l, _già applicata sul . reddito agrario, 
prietà indivisa (N. • 556)_. realizzato dal fittavolo in caso di conduzione 

IV. Relazione della Comrri1ssioi1e per l'esame del fon:do ad affitto. 
dei decreti reglstrati con riserva (N. XIX-P, Quanto alle difficoltà pratiche di. accertare 
XIX-Q, XIX-R Documenti). il reddito agrario, esse sono state eliminate 

con vari provvedimenti, quali ad esempio, la fa-
La seduta è tolta (ore 17.30). coltà dei contribuenti di denunciare il solo 

• Dis~ussioni; f, • 633 



Atti Parìamentari - 4782 - S enaio ,J,el Regno 

LEGISLATURA XXVI - la SESSIONE 1921-23 - DISCUSSIONI -,-- TORNATA DEL 23 MAGGIO 1923 
·=======================~======== 
reddito netto invece di .tutti g-li elementi ana
litici per giung·ere al reddito stesso, la pub
blicazione di tabelle di valutazione per unità e 
per tipi di cultura, e la procedura abbreviata. 

Con ciò si raggiungerà senza dubbio lo scopo 
di rendere agevole e rapida l'applicazione del-
1' imposta. 

Il ])finisti-o delle finanze 
DE STEFANT. 

Ciò premesso, il pensiero dell'onorevole in
terrogante, in punto ai vantaggi che lo stesso 
Erario dello 8tato può ritrarre __ da uua larga 
applicazione del riscatto, collima perf Pttamente 
con gli intendimenti dell'Amministrazione, la 
quale ha ceYcato (sia con le disposizioni di fa
vore contenute nel R. decreto 5 febbraio 1922 
n. 78, sia col raccomandare in ogni occasione 
agli uffici di porre ogni zelo e diligenza nel-

REBAUDENGO. - Convinto che nell' interessé l'affrettare e facilitare le relative operazi_oni) 
delle Finanze dello Stato e delY economia na- dl cònsegui:r:e tutti i possibili benefici inerenti 
zionale convenga agevolare il riscatto della all'istituto del riscatto, ·siccome quello _ che, 
imposta patrimoniale, interroga il ministro fra l'altro, restituisce al tributo il suo genuino 
delle finanze per sapere se egli non concordi carattere dì prelevamento, per una volta tanto 
nell'avviso che a raggiungere _un: tale in- di una percentuale dei patrimoni. -
tento- occorra al più presto determinare che Se non che, è proprio questo carattere, di 
la valutazione definitiva dei titoli che non prelievo sui .patrimoni esistenti al 1 ° gen
siano di Stato, proceda giusta le r!sultanze di naio 1920 che rende impossiqile di trovare 
un ....-periodo di tempo successivo a quello fis- per i possessori dei. titoli svalutati, una so
sato dal decreto legge 5 febbraio 192:J n. 7811 • luzione migliore del te111peramento equitativo 
essendo che questo dà valori non corrispondenti contenuto riegli articoli 19 e 20 del citato·uuovo 
al vero; e dò per fatto dello Stato ché, pre- decreto 5 febbraio 1922 n. 78. 
scrivendo nell'autunno 1920 l'incameramento Se, infatti, si venisse nella determinazione 
totale a vantaggio dell'Erario dei sopraprofitti di tenere conto per i titoli industriali, delle 
di guerra, mutò radicalmente la consistenza pa- notevoli diminuzioni di valore risult~nti dai 

--trimoniale ·di molte aziende industriali e com- listini ufficiali di borsa, verificatesi successiva. 
mercif)li, rispecchiantesi nel valore delle ri-
spettive azioni, ch·e cosi al 1° gennaio 1920, 

• come per tutto il periodq 1 ° luglio 1919-30 giu
gno 1920, risultò maggiorato indebitamente di 
quanto fu in seguito riconosciuto spettare allo 
Stato e fu da questo effettivamente percetto. 

RISPOSTA. - A dire il vero, non sembra che 
il deprezza~1ento verificatosi nei titoli .indu
striali _sia ùria diretta e radicale conseguenza 
della a vocazione dei profitti di guerra allo Stato 
disposta con legge 24. settembre 1920 n. 1298, 
inq uantochè il Governo, rendendosi conto del 
periodo di particolare disagio attraversato per 
cause d'ordine generale dai commerci· e dalle 
industrie, ebbe opportunamente ad emanare una 
serie di disposizioni equitative, mediante le· 
quali la legge di avocazione si è - in fatto - • 

· risolta in un minore aggravio per un gran nu
mero dei contribuenti, ed in special modo per 
la Società. azionarie esercenti imprese indu
striali, chè negli accertamenti analitici profit
tarono larganiente delle detrazioni pèr svaluta
zioni d'impianti e merci, consentite dalle pre
dette disposizioni equitative. 

mente al ·periodo stabilito dalle vigenti dispo-
sizioni di legge sarebbe necessario, per non 
non creare uni'!, stridente· sperequazione,. di te
nere conto anché delle altre cause di meno~ 
mazione e di perdita di tutti gli. altri cespiti 
patrimoniali ; e, per contro, si dovrebbèro ri
cercare e colpire anche gli eventua.li aumen~i 

· di patrimonio. • 
• Cosi l'imposta attuale - che per la sua strut

tura è una vera e propria leva sul capitale 
verrebbe a trasformarsi in una imposta con
tinuativa e variahile, la quale metterebbe, da 
un lato l'Amministrazione 1iella necessità di sob
barcarsi al lavoro, gravosissimo, di rivalutare 

• ad-intervalli fissi il pàtrimonio dei contrfouenti, 
e sgomenterebbe d'altro canto -il risr~arrriio ed 
allontanerebbe l'importazione d_ei capitali esteri 

Lo stesso istituto del riscatto ne resterebbe 
p_oi profondamente vulnerato p@rchè i contri
buenti, sapendo che la Finanza tiene conto 
delle Variazioni future, non avrebbero· più in
teresse di assoggettarvisi. 

Il Ministro 

DE STEJ!'A.NI 
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REBAUDE'.'IGO. ___:__ Al ministro delle finanze: 
Convinto che aJl'e.:;ecllzione del decreto luogo
tenenziale assog·gettante allà imposta di ric
chezza mobile i redditi agrari occorrano norme 
regolamentari portate in tempo a conoscenza 
dei contribuenti, per sapore se egli non con
cordi nell'avviso che sia d'uopo urgentemente 
concedere una proroga al termine per la de
nuncia, che scade col 31 corr. fissandolo in 
giorno, in cui l'amministrazione finanziaria sia 
certa di avere regolarmente predisposto quanto 
è richiesto pel normale funzionamento del 
nuovo strumento fiscale1 evitando lo sconcio 
cli ripetute successive proroghe, verificatosi in 
merito alla imposta patrimoniale che, • non 
buona in sè1 fu peggiorata dal modo improv
vido di sua applicazione. 

RISPOSTA. - Le norme regolamentari per 
l'applicazione della imposta di ricchezza mo
bile sui redditi agrari sono di imminente pub
blicazione: e tutto è stato disposto1 perchè il 
nuovo tributo possa trovare pronta, facile1 ed 
esatta applicazione. 

È stata anche attentamente esaminata l'op
portunità o meno cli prorog·are il termine per 
la presentazione· delle dichiarazioni, scadente 
col 31 marzo corrente. 

E1 sebbene ragioni di carattere tecnico ab
biano consigliato di mantenere immutato • il 
termine sucldetto,·\si è tuttavia disposto c:.he1 

ag·li effetti della esenzione della penale per 
omessa dichiarazio11e cli reddito1 siano da con
siderarsi valide anche le denuncie ehc ver
ranno presentate dopo il 31 inarzo corrente1 

ma non oltre il 30 aprile p. v. 
Il .Ministro 

DE STEFANI. 

LUIGI T0H.lUGlANI. - Al ministro delle fl. 
nanze, per sapere se, dato il ritardo nella co
municazione delle norme relative alle denuncie 
di impo:-,te, che dovrebber0 essere fatte entro 
il termine perentorio del 31 marzo corrente, 
non credesse opportuno accordare una congrua 
proroga. 

RISPOSTA. - Pregiorni assicurare l'onorevole 
interrogante che il regolamento per la appli
cazione della imposta di ricchezza mobile sui 
redditi agrari consente che le denuncie dei 

redditi stessi possano essere presentatr1 in 
ese1izione da ogni pern1.lìtà1 fino a tutto il 30 
aprile 1923. 

Il Ministro 

DE STED'ANI. 

AMElW D' ASTE. - Al ministro delle finanze, 
per sapere: 

1 ° Se nelle forme che debbono essere 
emanate1 secondo l'articolo 7 del decreto 4 gen
naio 1923, n. 16, riguardante l'imposta di ric
chezza mobile sul reddito agrnrio1 sono esen
tati dalla denunzht stabilita dall'articolo 4 come 
sembrerebbe regolare per semplicità1 i piccoli 
mezzadri 1 i quali non sarebbero soggetti all'im
posta. 

2° Se in dette norme si contengono mag
giori spiegazioni sulle spese da dedurre dal 
reddito lordo del proprietc1,rio e quellè da de
durre da quelle del mezzadro, non essendo su 
ciò abbastanza chiara la dici.tura relati va del 
decreto. 

RISPOSTA. - Nelle norme regolamentari per 
l'applicazione del decreto 4 gennaio 1923, nu
mero 16, relativo alla tassazione dei redditi 
agrnri, non è possibile di stabilire che i pic
coli mezzadri .(che sarebbero non soggetti alla 
imposta), siano esentati dal presentare la di
chiarazione1 poichè - mentre la non assogget
tabilità alla imposta dipende soltanto dalla en
tità del reddito, inferiore al minimo imponibile 
(lire 534) - tale computo ruò essere il risul
tato cli un inesatto e soggettivo apprezzamento 
del contribuente1 su cui necessariamente l'A
genzia delle Imposte, ed eventualmente le Com
missioni amministrative, debbono -portare il 
loro esame estimativo. 

Tutti, perciò debbono produrre la denun,:fa 
agli uffici, per il controllo e la rettifica da 
parte di questi ultimi, salva l'esenzione del
l'imposta, quando non si riconosca raggiunto 
il minimo imponibile. 

. Circa la seconda domanda, l'onorevole inter
rogante può essere certo che le norme pre
dette conterranno elementi suflieLnti per la 
determinazione delle spese e passività cledi.1-
cibili dal reddito lordo del proprietario e del 
mezzadro. 
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Ad ogni modo la finanza accetterà egual
mente, a tutti gli effetti, la denuncia anche 
del solo reddito netto tassabile. 

Il Jl{inisfro 

DE STEFANI. 

MAZZIOTTI. - Al ministro di agricoltura, per 
sapere se l'antica miniera della Mongiana, in 
provincia di Catanzaro, la quale forni al Regno 
di Napoli per tanti anni il minerale di ferro 
per i bisogni dell'esercito, della marina e .del
l'industria, sia stata esplorata con diligenti in
dagini allo scopo di vedere se trovisi in grado 
di somministrarne. ancora. 

RISPOSTA. - Gli altiforni della l\fongiàna 
• sono inattivi dal 1865. In e.ssi si trattava il 
minerale di ferro ricavato dalle miniere di 
Pazzano p~esso Stilo. Queste antiche miniere 
già· in lavorazione nel 1313, dopo una lunga 
serie di sospensioni e di attività, furono riatti-

. vate nel 1754 dai Borboni allorchè decreta
rono gli impianti siderurgici della Ferdinandea 
e di Mongfana. Questi impianti furono nel 1863 
ceduti dal Governo all'industria privata la 
quale pochi anni dopo li abbandonava. 

Intorno al 1880 il sig. Achille Fazzari ri-· 
prese la lavorazione delle miniere, aprendo a, 
sud di Pazzano le gallerie Umberto I e Re
gina Margherita, e al nord presso Bivongi la 
galleria Garibaldi. 

Intorno al 1885, però, a causa • delle condi-. 
zioni dell'industria s1.derurgica, per cui non 
erano compensate le spese di estrazione e quelle 
di trasporto • del minerale per oltre 30 km. fino 
a Mongiana per esservi trattato al carbone di 
legna, nè le spese di trasporto per circa 50 
km. della ghisa fino alla marina di Monaste
race, la lavorazione fu sospesa. 

Solo nel. 191 7, a cura del sindacato delle mi· 
niere di Pazzano, furono ripresi i lavori con 
l'apertura delle gallerie Piave ed Italia, d
scontrando che ad una quota di 350 metri 
sotto. gli affioramenti il ·minerale limonitico 
aveva quasi completamente ceduto il posto 
alla pirite· di ferro, di cui· si. iniziò allora la 
estrazione. Attualmente le miniere • qontinuano 
ad essere lavorate dal detto sindacato e la pi
rite di ferro è trasportata a Monaster.ace per 
l'ulteriore inoltro a fabbriche di acido solforico. 

Per verificare se il giacimento in parola sia 
aricora suscettibile di una produzione di mi
nerale · di ferro vero e proprio H .Ministero non 
mancherà di dare disposizioni opportune al
l'ingegnere Capo del distretto minernrio di 
Napoli riservandosi quindi di dare ulteriori no
tizie a suo tempo. 

Il Sottoseg1·etario di Stato 

CORGINI. 

DI 8.A.Luzzo. - Al ministro della guerra 
per sapere se e quando il Govern·o in relazione 
alle promesse fatte, intenda equamente risol
vere la penosa questione degli ufficiali che, 
in seguito ai decreti legge Albricci, Bonomi e 
Rodinò chiesero ed ottennero di essere collo
cati in posizione ausiliaria ~peciale (P. A. S.) 

Per sapere altresì se il governo non consi
deri come una risoluzione opportuna allo sta-to 
delle cose, il· ritorno puro e semplice all'ap
plicazione della legge contemplante il caso di 
esuberanza di ufficiali nei quadri. 

RISPOSTA. - I desiderata degli ufficiali in 
posizione ausili8:,ria speciale e la condizione 
economica loro, sono stati ogg·ctto di esame 
accurato da parte del Ministero. E mentre si 
sono già esaurite quelle aspirazioni degli uffi
ciali stessi, che potevano formare oggetto di 
provvedimenti di esclusiva competenza· di que
sto Ministero, altrettanto non • si è potuto fare 

. per il miglioramento delle condizioni econ~
miche non essendosi ancora pronunciato il 
ministro delle finanze cui, con. deliberazione 
del Consig·lio dei ministri, venne deferito l'e
same in merito. 

Il Ministro 

DIAZ. 

RAMPOLDL - Al ministro della marina ed 
al Commissario per la marina mercantile : 

« Per sapere_ se non stimino conveniente di 
concedere agli ex· co~nbattenti. reduci della 
guerra europea e residenti in Egitto una con
grua riduzione dei prezzi di passaggio sui . pi
roscafi Egitto-Italia e viceversa, al fine di ren:
dere sempre pjù vivo il sentimento di italia
nità. nei connazionali che volessero ogni tanto 
rivedere la patria, e portare U:n omaggio al 
Milite ignoto che ricorda tutti i morti della 
grande guerra. 
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RISPOSTA. - _Nel momento attuale, in cui 
per accordi provvisori recentemente stipulati 
le linee marittime sono direttamente esercitate 
dalle Società di Navigazione verso un contri
buto a forfait da parte dello Stato, qualsiasi 
facilitazione di viaggio non contemplata dagli 
accordi suddetti costituirebbe un carico che le 
finanze dello Stato non potrebbero assumersi. 
Non è quindi possibile provvedere nel senso 
desiderato dall'onorevole interrogante. 

Si assicura però che è alJo studio la possi-. 
bilità di_ inserire nei futuri capitolati per il 
definitivo assetto dei servizi marittimi sovven
z,ionati qualche riduzione di viaggio in. occ·a
sione di speciali ricorrenze patriottiche, con 
particolare riguardo ai connazionali residenti 
all'estero che .:abbiano preso parte all' ultima 

· guerra. 
Il jjfinisfro clella marina 

.REVEL. 

ZIPPEL. - All'onorevole ministro dei lavori 
pubblici per conoscere quali provvedimenti di 
urgenza il, Gòverno intenda prendere a sol-

. -lievo delle dolorose condizioni degli abitanti 
del paese trentino. di Gavazzo minacciato da 
tragica rovina in causa di allarmanti scoscen
dimenti del sottosuolo. 

RrsPOSTA. - Il ministero dei lavori pubblici 
ha già avuto ·occasione di occuparsi delle condi
zioni del Comune di Gavazzo rendendosi conto 
delle necessità di adotiare un provveçlimento 
a sollievo delle gTavi condizioni di detto abi
tato. • 

Poiché però qualunque benencio dovrebbe 
trovare la sua base nelle disposizioni di legge 
che vigono per gli abitanti del Regno, è poichè 
• ancora dette disposizioni non sono state estese 
alle nuove provincie, occorre attendere che 
tale estensione formale abbia luogo, al ehe si 
confida di poter provvedere a~ più presto pos
sibile. 

Dopo di ciò si potrà includere l'abitato in 
apposito elenco da approvare con Reale de
creto, e quindi disporre lo studio del progetto 
e la esecuzione dei lavori subordinatamente 
alla disp.onibilità finanziaria, che attualmente 
ci consente di provvedere soltanto ad opere 

. già, _autorizzate. 

Si è ad ogni modo interessato l'ingegnere 
• capo del genio civile di Trento a fare esamF 
nare le condizioni della frana di Gavazzo ed 
a riferire quindi con opportun~ proposte. 

Il Ministro 

OARNAZZA. 

NUVOLONI. - Al ministro dei lavori pubblici 
per sapere se in seguito alla recentissima sop
pressione del treno 4 non ritenga opportuno e 
necessario, sia per mantenere sollecite le co
municazioni internazionali per la via di Ven
timiglia, sia per migliorare le comunicazioni 
del Circondario cli S. Remo col capoluogo della 
provinda di Portomaurizio - ove sono i prin
cipali uffici pubblici - disporre perchè il treno 
134 attualmente in partenza da Genova alle 
6,35 attenda il treno 6 in arrivo alle ore 7, 
a.ttuando subito la varfo.ntc d'orario già pre
disposta per l'estate • ventura. 

RISPOSTA. - Il treno 134 che presenteinente 
parte da Genova per Ventimiglia, alle 6,35 
verrà posticipato a datare dal 15 marzo p. v. 
facendolo partire verso le 7 ,20 e cioè in coin
cidenza col direttissimo 6 proveniente da Roma, 
che arriva a Genova alle 7. 

Il 1l1inisfro 

CARNAZZA. 

SPIRITO. - Al ministro della Giqstizia ed 
Affari di Culto per conoscere il pensiero del 
Governo sulla portata della disposizione del
l'art. 26 del Regio decreto 24 marzo 1923, 
n. 602, e cioè se debbano ritenersi egualmente 
perenti i ricorsi notificati anteriormente al 
1 ° luglio 1920, per i quali elevata l'eccezione 
d'inc"ompetenza davanti la Cassazione territo
riale e perciò rinviati alle Sezioni Unite, non 
saranno più possibili la discussione e la deci
sione entro il 31 dicembre 1923. 

RISPOSTA. - L'art. 26 del Regio Decreto 
24 marzo 1923, n. 602, stabilisce la perenzione 
dei ricorsi di antica data, tuttora pendenti che 
non siano discussi entro il 31 dicembre 1923. 

Il termine è suffcientemente lungo ed i Capi 
delle Corti ~i Cassazione avranno cura di prov
vedere che tutti i ricor:Si i quali potrebbero 
essere colpiti da perenzione siano posti in grado 
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di essere discussi prima della scadenza del 
termine, se le parti lo vorranno. 

L'applicazione delle disposizioni su ricordate 
non dovrebbe dare luogo a difficoltà. 

L'onorevole interrogante però prospetta l'ipo
tesi che nella discussione del ricorso davanti 
la Cassazione territoriale veng·o sollevata ecce
zione di incompetenza, in modo che il ricorso 
debba essere trasmesso alle Sezioni unite e 
queste non siano più in grado di fissarne la 
trattazione prima del 31 dicembre. 

L'ipotesi deve considerarsi del tutto eccezio
nale, non essendo ragionevole supporre in rap
porto a ricorsi pendenti da oltre tre anni che 
possano esservi motivi per l'eccezione d'incom
petenza della Cassazione territoriale a meno 
che questa non diventi un espediente difensivo 
e del resto, una volta propo.sta tale eccezione 
la discussione del ricono davanti le Sezioni 
unite potrebbe pure aver luogo prima del 31 
dicembre 1923. 

L'ipotesi non poteva quindi essere completata 
nel Reg·io decreto 24 marzo 1923·. Qualora essa 
si verificasse realmente, spetterà esclusivamente 
alle Sezionr unite dichiarare secondo le circo
stanze se la perenzione si sia verificata inter
pretando equamente le disposfaioni del decreto. 
Si tratta di un ,quesito che non può essere evi
dentemente risoluto dal Ministero. Sarà co~ 
munque mia premura- di richiamare su di esso 
l'attenzione della Prima Presidenza della Corte 
di Cassazione di Roma. 

Il llfinisfro Guardas·gill· 

OVIGLIO. 

RAMPOLDI. Al ministro dell'interno per co-
noscere il pensiero circa la convenienza di _re
stituire à Pavia le antiche carte già da tempo 
trasportate a Milano, le quali riguardano la cr◊-
nistoria dell'Agro Tic-inese, sicc-hè sia possibile 
creare in Pavia stessa città universitaria un 
archivio speciale che sarebbe di • grande gio-. 
vamènto per gli studi storici. 

RISPOSTA.. - Se l' on. interrogante intende ri
ferirsi alle pergamene pa-yesi facenti parte del
l'archivio diplomatico lombardo, si osserva che 
la questione non è • assolutamente diversa da 
quella più. volte mossa anche da altre provinci~ 
lombarde e sempre risoluta nel senso che gli 
atti in parola dovessero rimanere neJl'archivio 
di.Milano. 

Ciò premesso, occorre subito rilevare che al-
1' epoca della prima soppressione degli istituti 
religiosi, mentre i libri ed i codici venivano 
asseg11 ati alle pubbliche biblioteche, si trasfe
rirono invece alla direzione del"Demanio in
sieme con i beni dei conventi, anche i relativi 
atti, considerati, come in gran parte erano e 
sono, di grande interesse per la gestione finan
ziaria della liquidazione e per gli ulteriori pos
sessori dei beni. 

Sorse in tal modo H cosidetto archivio del-
1' Amministrazione del fondo di religione in l\Ii
Jano, e, avendo questo raccolto migliaia di per
g·arne11e, nacque l'idea, al principio del sec. _XIX, 

di formare nella rq.etropoli lombarda un grande 
Museo diplomatico delRegno Italico a vantaggio 
degli studi. Con il cadere del Governo napo
leonico se ne limitò di necessità l'ampiezza ter
ritoriale, ma viceversa si applicarono sempre 
più i limiti di tempo, che esso doveva com
prendere. 

Pavia però, ebbe a trovarsi, in questo mo
-mento, in condizione speciale, in quanto che 
agli inizi della repubblica cisalpina formò un 
proprio archivio diplomatico con le pergamene, 

,,mentr.e gli atti cartacei venivano trasferiti alle 
direzioni demaniali. Senonché nel 1813 la Pre
fettura degli archivi richiamò a Milano una 
parte delle pergamene per l'archivio diploma:
tico lombardo e nel 1842 richiamò le altre. 

È ·da osservare, a questo proposito, che l'es• 
sere rimaste esse a Pavia non giovò affatto agli 
studi, chiuse come erano_ in casse, pur essendo 
state trmimesse proprio alla Università per « e~ 
saminarle » dal 1827 a quell'anno. 

Intanto nell'archivio dell'amministrazione, 
del Fondo di Religione di Milano erano affluite 
le centinaia di cartelle ~i atti cartacei dei con -
venti pavesi soppressi, della quale favorevole 
circostanza si approfittò più tardi per. ricollo
care di nuovo in corpi uniti gli atti pergame
nacei e cartacei di alcuni di quei famosi con
venti, quali erano descritti negli antichi inven
tari conventuali. 

Non f3Ì tratta quindi di rendere .a Pavia delle 
carte pavesi per sè stanti, ma di smembrare da 
Milano l'Archivio diplomatico lombardo, fonte 
storica, organica, notissima, da oltre un secolo, 
e di frequentissima consultazione dei dotti, es
sendo, come è noto; Milano un qe,ntro più ac-
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cessibile e di maggiore frequenza per l'esistenza 
dell'ambrosiana e di altri depositi storici. 

Giova anche aggiungere l'.inopportunità di 
smembrare archivi monastici ricostituiti con 
grande lavoro per stralciarne di nuovo le per
gamene. Il concetto di isolare le pergamene è 
inoltre assolutamente antiscientìfico, poiché 11011 

solo smembra unità archivistiche, ma suppone 
che in realtà vi possa essere una vera diver
sità q.egli atti cartacei, il che, non è; atti iden
tici, anche antichissimi, si trovano invero a 
centinaia di c:opie cartacee e frammisti quindi 
alla parte cartacea. 

Ne è· a credero che gli atti dei conventi sop
pressi siano consultati prevalentemente a scopo 

. . di studio, poiché l'esperienza giornaliera di -
mostra- che sono forse in maggior numero le 
indagini in essi a scopo di interesse privato, la 
qual cosa ne rende necessaria la conservazione 
presso un archivio pubblico e non presso un 
istituto scientifico.· 

Allo stato delle cose non si appalesa quindi 
opportuno il rinvio di quelle pergamene a Pavia. 

1t Sottosegretm·io cli Stato 

FINZI. 

GREPPI. - Al ministro della Giustizia ed 
Affari di Culto per conoscere quali provvidenze 
in relazione al Regio decreto-legge 24 marzo 
19~3, n. 602 si intendano prendere eventual
mente di concerto col ministro dell'Interno da 
cui dipendono g·li Archivi di Stato per la si-
·cura· salvaguardia della parte più antica degli 
archivi degli uffici giudiziari recentemente 
soppressa, anche_ in vista dei ti1t19ri già ma
nifestatimi per la possibile dispersione di fonti 
preziosissime. storiche contenute in ·atti che ri
salgono talvolta sino al secolò decim_oquinto 

RISPOSTA. - Questo Ministero è vivamente 
compresò della necessit~ di curare con la mas
sima diligem;a la conservazione di tutto il ma
teriale archivistico esistente negli uffici giudi
ziari soppressi. 

All'uopo è suo intendimento di provvedere 
perché, con le dovute catltele, tale materiale 
sia trasportato negli uffici giudiziari ai quali 
quelli ~oppressi ·sono rispettivamente aggregati. 

Se si dovesse. ora sceverare il. materiale 
stesso per darvi diverse destinazi_oni secondo 

determinati criteri, il lavòro non potrebbe non 
essere affrettato, dato il breve periodo di tempo 
che intercede rispetto alla data in cui si at
tuerà la soppressione degli uffici, e tenendo 
conto che il personale deve convergere la sua 
attività sopratutto alla definizione degli a.ffari 
giudiziari in corso. Ne sarebbe quindi pregiu
dicata con tutta probabilità la bontà e l'effica
cia del lavoro di selezione degli atti, mentre 
a ciò potrà provvedersj, a suo tempo, con 
mag~iore cura e senza. l'assillo della urgente 
scadenza di termini, allorché il materiale ar
chivistico si troverà presso i nuovi uffici. 

Il Gum·dasigilli 

OVIGLIO . 

REBAUDENGO. - Il sottoscritto, che è anche 
Presidente del Comizio Agrario di Torino, im
pressionato del malumore serpeggiante • nelle 
campagne, interroga l'onorevole ministro delle 
Finanze per conoscere i motivi che l'indussero 
a non giovarsi, per la compilazione delle ta
belle portanti la valutazione del reddito agra
rio netto per ciascun tipo di coltura, dell'aiuto 
dei Comizi Agrari, finora uniche rappresen
tanze ufficiali agrarie, la cui collaborazione 
avrebbe evitato il verificarsi di gravi errori, 
quali: 

a) l'attribuire ai terreni coltivati a mez
z~dria u:1 reddito super1ore a quello ricono
sciuto ai terreni coltivati manualmente dal 
proprietario, ~entre normalmente succede pre
cisamente l'opposto; 

b) il determinare un eccessivo aumento per
centuale di reddito pei vigneti_ prevalente
mente coltivati a viti per uva da tavola, senza 
considerare che essi importano cure e spese 
speciali; 

e) assegnare ai campi un reddito maggiore 
di quello ammesso pei prati, il che non trova 
punto una giustificazione nel reddito per sè 
stante attribuito alle stalle; 

e per sapere se l'onorevole ministro non 
creda conveniente apportare con sollecitudine 
modificazioni alle s..uindicate tabelle per modo 
da renderle corrispòndenti alla realtà. 

RISPOSTA. - Nella compilazione delle ta
belle. di valutazione dei redditi agrari, il i\Ii
nistero non si è limitato agli studi dei sùoi fnn-
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zionari, iµa si è avvalso an,che ·delle notizie e 
dei consigli datigli da esp13rti e da tecnici, 
nonché da rappres~entanti delle stesse classi 
agricole, 

Per quanto riguarda gli specifici appunt~ 
che l'onorevole Interrogante fa alle tabelle, 
devesi tener presente: 

(1,) Se i terreni coltivati a mezzadria hanno 
neile tabelle un reddito agrario maggiore di 
quello., attribuito ai terreni coltivati m1c1,nual
mente dal proprietario, sta tuttavia il fatto che 
la tassazione del • mezzadro viene ad essere 
mitigata dalla disposizione che • consente sul 
reddito relativo la detraziòne del quarto, se
condo le norme del regolameI).to 12 marzo 1923; 

b) per i vigneti che prevalentemente pro
ducono uva da tavola sono stati fissati redditi 
maggiori che pér i vigneti ordinari, perchè 
gli studi hanno condotto a ritenere che, se più 
forti sono le spese, il prezzo di vendita delle 

• uve_ speciali è note:volme11te superiore a quello 
delle- uve comuni; _ 

e) per i prati sono stati fissati redditi in 
cifra unica per t_utta Italia; e fu quindi neces_
sario cli adottare cifre mitissime. Le differenze 
in confronto 'ai campi non sono in ogni modo 
costanti; per la provincia ~i Torino la diffe-" 
reriza, è di apr,ena lire 10 di reddito-per ettaro. 

-Scopo essenziale dèlle tabelle é ·_ del resto -
quello di risparmiare-agli ufflci, .e più ancora 
ai contribuenti, i calcoli analitici che dovreb
bero eseguirsi in .base al regolamento, e più 
che tutto- per dare al tributo una perequazione 
per tutto il Regno. 

Le tabelle quindi hanno earattére purame11te 
normativo per gli uffici, e non sono affatto ìri:i- • 
peg11ative per i contribuenti, -che sono ~nvece _ 
HberissiITii çli denunciare reddi1J di versi, salvo 
bè1i inteso nella amministrazione il diritto di 
rettificare i redditi stessi in quanto li ritenga 
non i:wcettabili, e il conseguente giudizio delle 
Commissioni amministrative. 

Il Ministro. 
DE STEFANI. 

RICCI FEDERICO. - Al miùistro d'ella guerra, 
per sapere se sia verO che il Ministero della_ 
guerra abbia_ alienato a f_?,vore di cooperative 

._ private varfo aree demaniali in Genova, in 
locali~à ex Batteria della Strega_ e:adiacenze. 

A tali aree aspirava il comune ,di [.Genova, 
cui era stato anni or sono richiesto _ ~n pre~zo . 

di parecchie centinaia di lire per metro qua
drato. Non essendosi allora concluso, era stato 
promesso di dare al comune prelazione in suc
c_essive trattative, come fu fatto in ogni città 
e come vuole la consuetudine. Il comune-non 
fu più interpellato e secondo voci che corrono la 
vendita alle cosi dette cooperative sarebbe 
stata fatta al prezzo di lire 40 per m_et1:o qua
drato. 

RISPOSTA. - Fin dal 1919 corsero.trattative 
tra le autorità militari territoriali di Genova 
e quella civi_ca amministrazione pe;r la per-

. muta di tutti gli ex fortilizi di Genova con 
altri immobili di proprietà comunale, trattative 
che furono espressamente autorizzate da questo 
Ministero, appu:uto nell'intento di favorire lo 
sviluppo edilizio della città. • 

Senonché tali trattative non ebbero più se-
guito, sopratutto perchè il Comando del corpo.· 
d'armata di Firenze, nell'apri!~ del 1924, fece 
rilevare che il municipio, non possedendo fab- • 
bricati per esegufre la permuta, avrebbe do
vuto, a suo tempo, costruire i fabbricati stessi 
col r:icavato della vendità ai privati degli im~ 
_mobili demaniali dello Stato. 

Non· sussiste poi la circostanza, affermata 
dall'onorevole interrogante, che cioè· i terreni 
demaniali si vendano per consuetudine ai_ co
muni, i_ quali: sano preferiti ad- altri aspiranti • 
.solo quando, _ con apposita istil.nza diretta. al 
Ministero delle finanze, dimostrino che l'acqui- _ 
·sto ha solo scopo di pubblica utilità ff non spè.: 
culativa. 

Comunque,· dei terreni provenìen'ti • dall'ex 
batteria. della, Strega, appena una p_arte, e pre
cisa.mente n:ietri quadrati 6859,40. fu -venduta -
(mediante contratto del 26 maggio· 1922, ·ap-

-provat6 con decretq del Ministero delle finanze 
_del 21 giugno successivo), __ alla cooperativa 
edilizia, «Marte», ·còstituita fra uffie:iali ed im
piegati dell'.animin:istrazione militar.e. Per, la 
vendita degli.altri appezzamenti dell'ex bat~ 
terià è attualmente in corso l'istr:uttqda presso 

- la locale Intendenza di..finanza, e .se il comune 
intende concorrere all'acquisto potrà presentare 
regolare e motivata istanza al Minister0_ delle 
finanze, che la esaminerà insierrie con le altre 
domande di acquisto_ già presentate. __ _ 

Il Ministro 
·DIAZ.-
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1\iAZZIOTTI. Al ministro dell'industria per 
sapere: 

1. Se l'industria della produzione delle 
films cinematografiche che, cosi fiorente nel 
nostro Paese nei passati anni, si trova ora, 
come si afferma comunemente, in una notevole 
decadenza; 

2. Se questo fatto dipende da una ecces-
-siva concorrenza straniera, specialmente del-
1' America e della Germania; 

3. Se non creda che avvenga studiare, 
nell'interesse della economia nazionale e di 
non accrescere la disoccupazione; se ed in qual 
modo si possano sçillevare le sorti di qu~lla im
portante industria. 

RISPOSTA. - È purtroppo vero che l' in
dustria della produzione delle pEpllicole cine
matografiche in Italia si trovi in difficoltà eco
nomiche 'in co~fronto del passato. 

Le cause che hanno indotto l'industria sud-
- detta allo stato di depressione in cui oggi versa, 

sono di vario ordine, e in linea generale e 
comprensiva, si riannodano principalmente alle 
mutate condizioni mondiali dell'industria e del 
corrimeNJ,o cinematografico e al mancato adat
tamento della nostra produzione nazionale a 
quelle nuòve condizioni. -

Tra gli elementi essenziali di tale nuova si
tuazione sono da annoverare, in :primo luogo 
la enorme nuova produzione cinematografica --
dell'America e della Germania, e la forte con
correnza che qlJ,esti Stati fanno all'industria 
cinematografica non solo dell'Italia ma di tutto 
il mondo. 

Prima· della guerra l'industria italiana pos
sedeva larghissimi mercati di esportazione, e 
dopo il successo mondiale (che concide col 
sorgere del cinematografo) dell'industra fran
ç,ese, essa tenne testa a quella industria e fu 
sua forte concorrente in tutti i mercati. L' Ame
rica intanto cominciava a produrre pellicole; 
e quando la guerra scoppiò la produzione ame
ricana potè -disporre di grandi vantaggi nèl 
·collocamento dei suoi prodotti, di guisa che 
fece un passo decisivo nella penetrazione di 
tutti i .maggio~i mercati stranieri. 

Scarsa e scadente era la produzione della 
Germania avanti la guerra: durante il conflitto 
si produssero-in Gerniania numerosissime pel-

-_licole per fa propag·andà e per l' istrùzione 111i-

, ' , 

-- - DiS{J~J.,SS·iM1Ì. -f fi~LI, 

litare; e a pace conclusa gli stessi industriali 
che, durante le ostilità, avevano prodotto pel
licole per la propaganda e per la resistenza, 
trasformarono completamente la loro produ
zione per la conquista dei -mercati stranieri. 

Di fronte a questi nuovi e potenti concor
renti, America e Germania l'industria italiana 
non si trovò preparata ed ebbe d'altra parte, 
a lottare una lotta impari a causa dei mag
giori costi di produzione cui essa era sog
getta. 

Terminata la guerra, pareccJ1ia della nostra 
produzione fu di qualità scadente, perchè abor
racciata da industriali improvvisati, che pure 
essendo -presto eliminati danneggiarono il cre
dito della produzione italiana all'estero. Inoltre 
quello spirito di emulazione e di concorrenza 
che è il principale fattore della bontà di una 
produzione industriale venne in Italia per varie 
cause a mancare·; e non fu troppo tenuto 
conto del differente gusto dei pubblici stra-

-nieri, venendosi così a troncare gli sbocchi 
sui mercati esteri. 

È anche da ricordare che l'industria ame
ricana e tedesca allarg·arono nei campi più 

_ svariati la loro produzione; non limitandosi 
alla pellicola da sala, ma facendo largo posto 
alle cinematografie di carattere istruttivo ed 
educativo, accaparrandosi perciò un' altra 
grande falange di clienti nelle scuole di ogni 
grado, - negli enti di educazione, di propa
ganda ecc. In tal guisa si allarga va ii mercato 
dei consumatori, si dava maggiore consistenza 
e potenzialità alla azienda industriale offren
dole quindi la possibilità di .esportare a prezzo 
più che basso le pellicole destinate alla pene
trazione dei mercati stranieri. Della produzione 
cinematografica istruttiva i - nos~ri industriali 
poco o nulla si occuparono. 

Al terzo quesito posto dall'onoreYole inter
rogante si può rispondere che certamente è 
possibile risollevare le sorti dell'industria ci
nematografica italiana, tanto più che l'Italia, 
per la bellezza _e la varietà dei suoi paesaggi, 
per la purezza della- luce e per l'abilità dei 

- suoi artisti (ne esiste una numei·osa schiera, 
espertissima della scena muta) può produrre 
pellicole qualitativamente superiori alle eso
tiche. Ma occorre, più che l'azione goverm1,tiva 

- (la quale ha sfere di influenza limitate) l'opera 
degli industriali e del credito, la quale do-
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vrebbe in primo luogo consistere nella ferma 
volontà di rinnovarsi, di rivedere tutta l'orga
nizzazione industriale italiana della produzione 
cinematografica, curare col maggiore impegno 
la bontà della produzione e il suo adattamento 
ai gusti del pubblico straniero; riformare, in 
altre parole, tutto q nello che esiste oggi e 
creare quello che non esiste più adattandolo 
alle mutate condizioni. 

Il Governo si è sempre iµteressato della que
stione cinematografica, ben conoscendo quale 
importanza ebbe l'industria italiana del cine
matografo e quanta ancora ne può avere trat
tandosi di una tra le -industrie nazionali che 
maggiormente si devono incoraggiare perchè 
meno di ogni altra tributaria di materie prime 
clall' estero. Ma il Governo ritiene che agli 
industriali specialmente spetta il compito di 
rinnovare l'industria cieematografica, alla quale 
opera il Governo è sempre pronto a dare i 
massimi incoraggiamenti ed appoggi, nei limiti 
tuttavia di una azione statale utile ed appro
priata. 

Il Ministro 

TEOFILO Rossr. ., 

Dr Vrco. - Al ministro dei lavori pubblici 
per sapere se l'uso dei biglietti ferroviari per 
le famiglie degli onorevoli senatori (Serie B), 

con scadenza 10 giugno prossimo, viene rego
lato dalle vecchie nonne ovvero dalle nuove 
stabilite col Regio decreto 22 marzo 1923, nu
mero· 730, pubblicato nella, Gazzetta Ufficiale 
del 12 corrente aprile. 

RISPOSTA. - Ho il pregio di assicurare l'ono
revole interrogante che, in seguito ad accordi 
intervenuti iu una delle sedute del Consiglio 
dei ministri, l'uso dei biglietti ferroviari già 
rilasciati per le famig·lie degli onorevoli sena
tori e deputati si intende regolato, fino alla 
loro scadenzà del 10 giugno c. a., sec'ondo le 
norme stabilite dall'art. 3 della legge 9 luglio • 
1908, n. 4061 ed al i·iguardo sono state im
partite opportune disposizioni alla Direziòne 
Generale delle Ferrovie dello Stato. 

Il 11:Iinistro 

0ARNAZZA. 

Lioenzi&to per la stampa il 29 maggio 1923 (ore 20). 

Avv. EDOARDO GÀLLINA 

Dit·et.tore del!' Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche 


